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L̂  amnistia finanziaria. 
I Art, I . -^ Sono oondonatolo pene 

pecnniariei incorna e IOOD' pagate'flnoi 
lAlb-^ata.del preeente decreta; 

•a) .per. la cootravvenKioni in'materia 
di'tasso registri e di «accessione ^fa-' 
.Tiatl dagli .art..I04,ilO!}, 106, lOTfU)»,' 
109, 111, 112, 113, 116, 118, 110, liìl,^ 
e . , 1 ^ della legf;s (Testo oniqo) ' 4 tu-' 

.gliOiiaO?;, . .;, 
I, o) Per le oontravvenzioni relative a i ' 
repertori prescritti in materie di tasse, 
tulle assioarazioni marittime e sui; 
ooDtrat^j'Titalizi previste dagli aiit.'790, ' 
fr'96 4611». legge .'(testo unico) del<£6, 

.{[«naaio 1806 QJ 44^ ' ' ' ' ' ! 
' .'.fi)jper ile:oontravTenzionì in materia! 
dli,tt)i!sei, sullo ansiourasioni divèrso 
dftUe ' m&fittime previsto sia dall'art. ZO 

.'deiUa detta-légge 26 gennaio 1896 in' 
quanto:ooneornono il registro dei'premi' 
e la conservaiiana' dello polisce origi-
naU-edell^ quietanze ivi indicate'sia, 
dagl le r t , 10 a a i terzo somma e S& 
(iellsi, legge .medesima" come "pure- per; 
le , «wtpavvoazioni' relative ai repertori 
da.tefiBrai., pdt ;ie .stesse assiourazioul 
giosta l'sKt. Q secondo c6mma^'del regio', 
a«nreto 6 dleembi^o < 189B n. 678.'Nbn' 
awk'pacai luogO' il <aondoila,se antro! 
trs^mesiidalla data, del presente' decreto! 

Roni,aJaQO,psr qualsiasi motivo pagate! 
, 3 . tasàf . tuttora .dovute e se inoltre^ 

,iei)^ro,j|o stos^9j'tprniiqe .ed in quanto, 
,sia.,{)owjbile qon.vengano adempiuto le ' 
'iqrtnallU pre^«rjtte< 

Art, Zi —r- Sonot'condonato le', pene 
pecunianie ibcorse e inon pagato fino 
«Ila dsita.del presente decreto. , 

-a)'per, le contravvenzioni agliiàrt, 24 
.e 3r^ della legge 1 marzo 18Sa<n,'3682 
fy$t\$, tarsia), .pel. riordinamento' del-, 
l'Iwppsta,'. fondiaria ; ' ' . ' < 

,• „ll)nt9T, le weontravvenzionl Ul'drt. 7! 
dalla legge igB' giugno 1^73 n('.il444 
.relativo allenoitiessd o. inesattq diobia-
(iMionl. dello imposte'diretta;. .'• " [ 
.l'All'iirt. ^ 60 della légge- Hi' agosto' 
I8'W:n."'4<J21''p(it intflùata sul redditi' 
di.^rieahaziai'mobile^' dgli'at''t.;'13'e''14 
del'T8tativo('^•eg.'''«fp^ovati ioli 'l-ogio' 
decreto'S novèmbre-1894''n. 493!'8obo, 
eondduatoitfgti&IM'ente le ŝD'ĵ r'ata ŝ'e' io- ' 
co^se-enon piagate fìho alla data 'del ' 
presente decreto prescritta dltgli arti- : 

-oMi t:o' e ' i4 '0 ' delta legge 28 'giugiib 
I>873<n. M4''por!onto^iè' o inesatte-di-
obiarfiziQiii'delle-imposte dir'étte'. ' ' 
'' Arti ' '8, '— E' cdncassa t'amnistia e 
tffséliaia'^&tti "gli éfitetii penali 'delle 
'pre'Ce.dÀnti' c'òndanil'e pei' 1<̂  ségp6nfi 
(tbtatriiVven^ioni com'ifaosse fino alla data 

<SM' Jiréìiérite decreto: 
'"/i) Cò'litHi»t[i!dnìsiòni'in ibatecla di tasse 

di'b'dliti"jlrévlsto' net 'titolo 8.o détta 
Wgg*''<89to' unico 4 luglio 1897 n. 414 ; 
•>'<&)'k>oU'<̂ IHr'venzioni allo leggi sul bollo 
delle carte dâ  giuoco ; 
''!^]l'iiìonlrà'vvenzione allò leggi sulla 
-tassa )d^'botlo,dei'contratti di borsa; 
'"ÌJ)'^o'ill!rislvvenl!ione "allb leggi con­
cernenti le tWè'sul lo cfónc'essioni go­
vernative e sugli atti e provvedimenti 
amn^BWrativir; ,'i' ' ,-

e^>-(ianti4«veozioììe'''alla ' legge rela­
tiva alla |Ussa !ii»\iflfl̂ ^ ^^\; v<)|\ocipedi 
per lo'tiaUtr'avVe'n'zioni 'di cui alle tet-
t?S.e,A'ftCDI.' • 
. .i^i'ilPUiistis non. ha "effetto sei:eutro 
tq^ ines)'dalla' data 'del ' presento 'de-
{l)f1f)tOl̂ 1>PJl isiano per qualsiasi motivo 
psgf^e. 1$ .tafssjei tuttora 'dolute e se 
)n,olir«'0nt»0:i,l0' stessa termine ed' in 
qu^^tq Aia.possibile non veng^inoiadem-
SiuW' |e'-fo!$malitii,prescritte. 
.'lAut. i4. -k̂  E'''coBòdS4a inoltrò l'am­

nistia e cessano tutti gli effètti penali 
delle precedenti condanne per le se-

BSfft\b?'flf'!?f«»W9«J'r,W?>W.«SS« ^no 
^|j^f,.qi)t^,,ae|l prfssoqte ducreto: 
,||0,^,,'ji;op,\rfivvpaziofli concernenti la 

ùff^ .sulla;..t'abìiric^zìon^ dalla birr#, e 
djE|U|j'aijq'l}^ gaz^sè e previste dal!'arti~ 
cMd ^1 .della, li^gg» 8 luglio 1864 nU" 
^•»m..l?è,7'...,, . ,,,,.. 
,̂  M.ppntravsenzioui prevedute tltil ro-
gólamonto approvato con regio, ({pprp.to 
l,TOgg'Pl.?.8,4^ "• ' 8 3 Piar. I?i tassaidi 
\f,f^^rij^lìqìle do)t'c>IÌQ,di s^mi.dl QOtone, 
, f),(\bnl(C^vvenzioni prevista dall'arti-

«oJoi24 d^l rogolamonto appri>v;ato con 
r. deóteto 20 marzo 1884, n.. 208^,.p§P 
1^ ta^sa ix fat)bricai;ionQ .d^Uó zucchero 
ii^^igéÀp;' .1 , 

.dj„Bpntr4yv8nzÌQni prevista dal r. de­
créto' 25 dicembre 1887 n. 5124, per la 
tintaisnl<lai<prt><luzionoid«WMti«4>MMfilco 
puro e sulta retiflcazione doUtiUtìd^ì 
immuro ; 

t i c M * i W # e « e t l ' e g ^ ; -
14 luglio lW'tf.«ÌS2',''p%V'i'S'fessa sulle 

polveri piriche e sugli altri prodotti 
esplodenti ; 

f} contravvenzioni previste dall'artì-
colo 20, comma 2° del regolamento 
approvato col r, decreto 16 aprile 1896 
n, lOU, por la tassa sulla fabbricazione 
del glucosio; 

g) contravvenzioni prevista dagli ar­
tìcoli 2 secondo comma 3°,' comma 2° a 
4°.dell'allegato B alla legge 8 agosto 
1895 n. 486j per la tasba sulla iahbri-
cazione della cicoria preparata e degli 
altri surrogati di caife; ' 

h) contravvenzioni provisto dall'art. 4 
comma 4° dell'allegato C alla legge testé 
indicata' por la tassa sulla rafflnazlo'rio 
dbgli olii minerali; 

i) contravvenzioni prevista dall'art. IO 
comma 2", 5°, 6°, 7° a 8» delWllogiito E 
alla legge medoslma por la tassa sulla 
fabbricaziona dai flammiferl; 
. .<) foutpsvvenzionc'prevista'd«iir«i<t. 8 
delt'à»lèèi'O'li''p'0i' fa ttó9*.Jttl ,èo,rtsuttfo 
'(let"gai !|i"f,<ì .0 'délt'ónérgJa 'elétlrica; 

, ' ,m) contiì^ivvenzioni prevista.dagli ar­
ticoli.SI, SiBj'S3, 88, '89, '90, « l e 185 
del testo unico delle leggi d'o^JinalS''a'fl-
jil-flW&W odfe'r.'dà'cryto SC.gennaio' 1896. 
n. 20; 

n) contravvenzioni previste dagli ar­
ticoli 23 e 24 letteraA, B,-0 e 25 del 
testo sUlla'legge sugli spìriti, approvato 
con r. decreto 3p,goniwio ,189^ n. 26. 

o) •isalrttmnfflo'i» -jfrev'ista'dlgli ar­
ticoli 44:i0.49 del te^tft unioodeljà leggo 
sul dazio di ' cons'UÌmo ajiprovafo, con 
r. deorato 15 aprila 1897 n. 161', sem­
pre che il massimo della pona poou-
niarìa non superi la lira 2000'fatta 
eoqozÌDn,o fw Jo oonjtrB''voDzioni com­
messe da sòclotit cooporàtìve alte quali 
tale tìmitaziono dì somma' 'non ò ap­
plicabile. ' ' 

Art. 5. — Sono condonalo pene pe-, 
cuniario incorse e non pagate sino alla 
data dal presenta, decreto :, 

a) pél' là oont^av\Ì6Ìl('.l'óhl alli legge 
sul lotto .purché le pene applicabili od 
applicate non pagate non, Decedano le 
lire 300 o non,trattisi di 'ro(;idivivi, se 

'tsiii jiene superino lire 300 a non ecoé-
'dario lire 1000 sono rijl,otto .alta metli; 

i) ji'o)- le , contravvenzióni alle leggi 
sulla privativa dei salì e" tabacchi, pur­
ché,le poiia applicabili od applicata non 
psfgate non ecc,edano té lira 200 e non 
'trattisi 'di i'ecìdivì. 
[ Se tali'pone superano lira 200 e non 

'eccedano le 900, sono ridotto di un terzo. 
Art. 6. — Net caso di concorso di 

l'osti e dì penò, l'amoistia si applica 
distintamente a ciascun reato. L'indulto 
si applica una sola volta dopo cumulato 
te peiè secondo te norme stabilite' ne­
gli art. 67 a seguenti del Codice panalo. 

LA GRAZIA A ^USAIil. 
Roma 3 — Il deorato di grazia par 

Fusani, ed altri decreti di grazie.spe­
ciali, verranno firmati mercoledì mattina 
subito d.opo firmato l'atto di nascita 
dalla roalq neonata. 

Un altro finito \m. 
.Vncbe lo sciopero mnrarigr di Roma 

é finito, dopo una settimana di-lotta o 
di trattativa, con onost» componimento 
fra te parti. 

EraS-;atiraia'si(W.';d1fWlttìo!ÌaJibpero 
« formidabilo » ; ,ìî  ,altri„tampi| e sotto 
altri MÌTlis'tgrl ~ oh nó'n ' molto lon­
tani!''— avremmo veduto grande a^^a-
rato d'armi e d'armati.... a favor-e' di 
uria dette parti, e la Capitale del Regno 
mes^ain sospetto od in paura; 'a' chi 
àa oon'qu'ati tristi episodi.... 
' Inv'eòe, eolia semplice applìcaiìiono 
delle lìHe'Talì leggi - ohe ci avrebbero 
dovuto governar sompro - nella hbertli 
a néll'oi'dìne si à svolta tranc[ullla la 
disonsSionS'fra le parti; e tutto è fi­
nito bène. 

Le sonnlneMà hanno un boi diro; ma 
ì fatti sono ì fatti. 

pll,I.L>l|tAt^D£MtA. 
l e protesta-del deputato Hortis, 

Ssbàto Scoi-30 a 'Vienna, n^lla seduta 
del Roichsi'àth, il doput'ato di 'ì'rieste' 
l'riesto Attilio Hortis in uri ' vibrato 
discorso rilevò e stigihatìzzò lo spirilo 
poliiìosoo ohe fègna a Trieste'ove pbr-
fino il 'grido'di «Evviva l'Itklia» vìon' 
punito dut'aliiente; deplorando ariého'^ti' 
innum6re'\'oli"pf6t6ssi Che' si fanno per 
pratesi detitti'di 'lti3a''Ui^os'fà. 

Ci riserviamo di riprodurre, almdrio' 
ih 'pai'td,' t0''stlltìtìaìdó disc'orso. 

C F. notizie' e • dispaoci in 

FmO'¥IM€lA 
Goitsigiio Pt>ovineìal8. 

Per onorare la n o r i a di Be Diterto, 
Uno degli argomenti por il pi-oaaìmo' 

Consiglio Provinciale è la proposta per 
« onorare ili modo pormaneiitu la me­
moria dot compianto ,Re Umberto 1 ».. 

L'on. Ooputaziono ' dalla Provincia; 
propone : 

l . d i contribuire ooh lira 4000 alla! 
fondazione in Studona dalla Colonia^ 
Alpina Umhertu 1 e Margherita, di-' 
retta a procurare peir '15 giorni, ognii 
anno, {a cura climatica a 00 fanciulli 
deflcionlì di cui .almeno 40 poveri, ap­
partenenti in numoro',di 14 alla cittli 
e di altri 14 al resto della Provìncia' 
di,Udin^, dietro oorri'epottivo non mag­
gioro di lire 85 ciascuno, tutto compreso.' 

' ,2 . di stanziare ,annualmente lira 340: 
n .̂l bilàncio provinciale per t'accogli-
ménto .compiatament'p gratuito di '4 
fanciulli provinciali ji'óvori nella colonia.' 
, 3. di iscrivete 'la Provincia di Udina 

fì'a i soci fondatoi^i 4ella 'Sociotii per 
gli sludii delta malaria col versamento, 
per una volti tanto p̂  senza altro ob­
bligazioni, di lire 500, è ritenuto che' 
verrii stabilita una staziono di 'studio 
nel territorio detta Provincia stessa. 

4. di contribuire cop lire 500 'ulta 
erezione di un moni^monto a Umberto 
I in 'Villafranoa veronese. 

.^i fondi necessari sarà provveduto 
col bilancio del 1902, ' 

(i^.piùoltfe: * Il ponta di Pinzano ». 

La propaga'nd'a in,Friuli — Un 
degai).o,luininasa esempio. 
.Ci.scrivaiio o-noi pnW'ebiamo, Miociamioci ' 

di gran cqoro ai giuBti,appre2i<)m9nti: ' 
Ton.aramo gii» parola .dell' interessa­

mento e dei lodovoliiiptovvedimonti de­
liberati in proposito a-questa, benefica 
sostituzione, dalla locale SocietU ope­
raia-• , . .,', '. , • 
, Sono, qr.1,, incorni notate le conferenza 
nei vari centri d^lla prayjjicia, j t i .. . 
. L'ultima domenica, dì maggio ne, fii-
rono tenute duei l'una a Pozauoto, 
promossa da quel Cìrcolo Agrìcolo a da 
noi a suo tempo preannunziata, o l'al­
tra a Fagagna, ,per aura dal Logato 
Pecilo',' d'accordo coli' Associazione A-
graria Friulunai . < 

L'altriori, pur?'ad iniziativa di questo 
benemerito Sodalizio che, coma avver­
timmo altra volta bi^deliberato di attlvbre 
per molteplici vie un'intensa propaganda 
in proposito, fu la volta di S,. Martino 
al Tagliamonto e di Si Gi'orgio della 
Richinvelda; l'interessamento mostrato 
dai contadini di quelle contrade fu gran-
l'issifno e darà presto ottimi risultati. 

A' S. Giorgio assistevano alla confe­
renza anche il Sindaco, a la sua gontile 
signora, la vera Fata prowidenziala di 
quei buoni campagnoli, ì quali nel 
fatto, di veder presenti alla riunione 
le autorevoli persone che sono abituati 
ad amare ed ammirare trovavano una 
conferma della bontà e dell» utilità 
dell'argemento di cui sì trattavasi. 

Ottima impressione produsse, la notiA 
zia ,chaila Cassa rurale di S Giorgid 
e r ufficio municipale di S Giorgio e 
di S. Martino, s'inoarioherannq della 
compitaziona, di tutto le cosa.qccorranti 
per ottenere la regolare isorJ,;ione doi 
lavoratpri alla .Cassa di Previdenza ; ma 
la notizia più bella a più generosa tu 
quùlla che appresacomo l'Agenzìa Pecilo 
nall'intanto di venire in aiuto ai, suoi 
dipendenti nel modo più efficace e più 
nobilei'lia disposto di concorrere con 
una quota parte, ai vor.samonti ohe'sa­
ranno l'atti .dai suoi'coloni, braccianti, 
eco, ch.o ai depidarauiio a diventar soci 
della passa par lo pensioni. 

A quanti amano, insieme col pl-ogre-
dire ed!;il poi'fezionar?!,(lolla produzidne 
anche il miglioramento di,coitìrO'à cui 
questa .produzìono più dirattameta -'è 
dovuta, noi .additiamo t'asempio -tntoi' 
noso doUa benemerita Azienda. Pooile,-

: etite intando cosi modernamente.le fun­
zioni e i dp.vari sociali dolio, classi di-, 
rìgenti. 

.Convinti come .siamo del.yatore epo-
nqmìco e sooialo di questa istituzione 
che riuppresonta, malgrado le .Inevila-

: bili n â col topipo.cprroggibiii daOcienzo,! 
uno .dei più lodevoli interventi dello 
^tàto a favore, dai oìtladinii meno ricchi, 
noi auguriamo a quanti spandono l'o­
pera propri» morata e materiale in 'fa­
vore di.esso, il suooasso più largo, a 
più duraturo. 

M O T E A G R A R I E 
La stufatura rapida dei bozzoli. 

{DaVAtnico del Oontadino), 
bj' questa una pratica inìportantisBima 

che gli agricoltori'dovrabborò mottéì'si 
in grado di poter attuare tutta le volte 
che la credessero opportuna. K questo 
anno ì prezzi dai bozzoli, desolatamente 
in, ribasso, e l'abbbndan^a probabile dal, 
prodotto, rondarabboro veramente pro-
zioéo un essiccatoio che mettesse gli 
agricoltori nella possibilità di conser­
vare la ricca marce per l'epoca di ven-' 
dita più fàvoravoio. 

Ma non o'è lampo da pèrderà: so gli 
allevatori di bac)ii sono convinti della 
grande utilità di ' questo apparbcchio, 
dov'eabboro ' sùbito associarsi per ' at­
tuarne immediatamente rirapianlp, 

Da parto nostra possiamo assicurar^,' 
per informazioni attìnta alle migliori 
fonti, ot̂ e sono oggi in commercio ap­
parecchi tanto, perfezionati di) rassicu­
rare assolutamente il,produttore,di boz­
zoli sotto qualsiasi pianta di vista. 

• •_ ' ' . . e-f' 

Il fòtriò rurale autùnonio 
di S> Pieipp al'filalisana. 

&(i gran festa del 9 giugndj 
S. Pietro al Nat., 2 giugno (titardita). 

Dunquo domenica p. v. avl-à luogo, 
finalmente la da tanto tempo attesa 
solennissima fasta dal fbrA'o rurale au­
tonomo: forno che già da otto mési 
funziona con molta soddisfaziono di tutte 
le persona disinteressate a amanti del 
popolo (Quasto vi dimostrerò quaùto 
prilMà con dati di fatto, a lunlinosa smen­
tita dell'anoiiitad'articolista che volle 
sorprèndere Con inesatta e ttendeuzioso 
informazioni la buona fede'di uri gior­
nale 'di costi). ' ' ' ' 

Il programma dei festeggiamenti è 
svariatissimo e siamo sicuri attirerà in 
mezzo a noi immensa fòlla' di popolo 
da ogni parte del Friuli. 

Per oggi non vi dico altro : à' domani 
0 a dopodomani maggiori particolari. 

In attesa' òhe il oorrispondente ed 
amico c i ' d l a l a non difficile dimoHra-
zion'e a base di fatti, nor'fin d'ora mani-
diamo alla simpatica fasta; e al-buofa 
lavoro dì cui è'sintesi, il nostro Cor­
diale auguri,o, ' , - , . , 

Noi beh' sa'ppia'm'ò che' questa, dei 
Forni rurali autonomi', è una di quello 
buone istituzioni sociali, dettata dal,peri-
siero sociologico mdderno, che meritano 
il 'favore di tutti. 

Esse, ben governate — favorite da 
una buona logisfàzìo'ne — possono e 
debbono concorrere offlcacombnta' alla 
soluzione pacifica' del complesso pro­
blema sociale che ' Mazzini prevedeva 
ed imponeva noi terminiausteri e santi ; 
« solidarietà umana — cooporazione ci­
v i le— giustizia sociale >. 

Un importante sussidi!) 
al Collegio Convitto di Civiiiale,., 

Logglamo nel Tori^v^juli : 
« Apprendiamo con,viva sompiaoop^a 

cho il nostro Collegio Qoin'ìtto ,in„questi 
giorni ha avuto dal r. Governo un sus­
sidio straordinario 'di lire 14,000. , 

«; (inasto fatto dimostra come il ret­
tore dall'Istituto dolit. ca,v. Arturo dagli 
Avaiioini, abbia proso a cuore,gli in­
teressi del Collegio e come il r.. Go­
verno abbia riconossiato, con un,.atto 
degno di lui, l'importanza grandissima 
del nostro Collegio. Il quale, data la 
sua posiziqm tonjgra^casjiija-comodità 
dei locali, hia diritto ad una vita pro­
sperosa ». 

P l ( ; i o o l a poist-a. — Sig. L. L.: Como 
vado, fu provenuto; ad ogni modn, grazie; (̂ nnl-
olio ccea, del resto, ne rieavcrem.o, domani — 
1. 0. Pai.! —grazio amicone; p r̂ domani, oh? 
Spediremo- — Corrisp. Sah Da'ntote: eUbiato 
pazienza, an/i... piol&; vedete biine come eiamo 
rioahi di materia 'e.povei'i di spazio 1 

Il delitto di GarpaGGO. 
'"ÌAH HIAtRICIOIÒ. 

Ci eorlvono da S. Daniele in data ì giugoo 
.(ritardati): ' .••^••<-'.hA 

(P. T.) liori séra a Carpacco, dì-; 
stante quattro ch'ilomijtrl da b.Daniele, 

' avvenne un efferato dolitto, pei '̂ ft'ui' 
la popolaziolio tttt(t»?,« steàordinàflit-
manle commossa. Ecòb il fatto: 

Certo Evangelista Seraffui, muratore, 
di 27 anni, è reduco. dall'.Afrioa, ove, 

-fu per tra anni o combatto, ad Adua. 
' Certamente il clima africano gli fu 
di nocumento poiché venne riformato 
dall'esercito pei- alionjiziona jfiapitale a 
dopo ritornato era sempre taciturno e 

scuro; Il delitto ohe oggi 'ha tt)m-
mosso'&certo una conseguenKit'aéilii sàa 
madia b'qtaindi in paeae lo al'fa risa-
lira' 'alla BOiugnrata spadìzWHé africano^ 
In paete poi si no-ta' cha;uri'altro'r«dlice 
dall'Africa, dopo aver tentato 'Uccidere 
sua cognata; fu 'óhiuso in nU'iUàriic'o-
mio, ove bori . Anche il Serafini d&Veva 
esser chiuso in- un ntàrtltìomitJ 'iqa'ia 
madre stessa si oppose. Sabiitù' maUina 
li Seraflrii usci di tilisd ad aindà'k far 
legna sul'Tagliamento, dipo av'ô " (sivtito 
un- litigio col padre, che sembra egli 

" ^ ^ s * « « l f domanda 
la ce'na; ttià sic(ìbrî 'a qùdàW'nOn ara 
pronità, s'impazienti'. • ' 

La madre sua Zolli Santà,.',una'l ro­
bustissima..donna d' dnni 52, lla.iidàtfdò 
a campórarsi dal pane, UideDdogli : 
«Fati beàfìl di cene, slupid -dl-.an cli­
stron ! »• . _ /.;, '' • 

Il Serafini s ' i rr i tò.! '.' i /, . .; 
. Usui noli' orto, avo la^madro si'-ei^a 

recata a ractì'oglicra dell'insalata, ' l'bf-
ferrò per ' i t .aolla'e,)senza qhe'potesse 
difander^i la strozzò. La'macte avv'ande 
In pochi istanti; i . '-1 . ' 

'All'arrivo del padt-a.-gli"iTaaooBtò' il 
truce delitto ,tranquillamenta.f ' \ '.< 

Arrostata dalle guardie camjiesitl'i 
non oppose resistenza'iianzi'disBe'r'iil'Lo-
gatemi e,fate il Vostra: dovére'»! !'•' 

Fu consegnato. ai carabinieri diilSan 
Daniele ai. quali mostuò fiduciai.'diinan 
rimanere io carcera più 'di 5 imesi, > 

Si 'è recato siti luago.,U ; giudico 
istruttore Dall'Oglio col.caricaltiei'^. 

— ^ , . . , l ì , . . . - 1 > ' 

Da Tolme»ok 
L'diiio all'ottimo \(^t:esi[c^è-ì, 

Tplueuo, 31. gaggio. 1901. (Fil>) 
(N. 0.)' lar -séra fu dato ' o n ' l i a i -

chetto ' di addio, all'iti.! sigi-cav: 'Zao-
carii^ Pezzati- già- Pi-esidentp delmostro 
Tribunale, ed ora trasferito alla iGorte 
.d'Appello di Ijresoia. Il banchetto' é'bbe 
luogo all'albergo dal Cavallino « ; vi 
intajtvennero ben sessantacinqn&conlaif-
saU; essendosi seusalalpa^imp^dlmen1ò 
altri .quattro signori. La ditàobtrazSpn'e 
non potava essere più grande ed.&ffel^ 
tuosa; parevoi ehd tiittoitCòlmék^o hvi^so 
voluto salutare li'aparDS0'̂ ><eqoBnimati>s 
valente, magistrate^. 'Durairtei e^'dopo- <ll 
pranzò, alcuni giovanotti.del ipaesa.'di 
loro volontà ed inizativatimprovvisatono 
.un conserliino oh,e suonòibenìssimo'del' 
l'eocellente musica. Alle 'frutta''parlò 
primo il sindaco^ che diodo il 'saluto 
del paese all'amato Presidente,' tacendo 
rilevare coma nei'i sei aani 'qhe esso 
rimase a Tolmezzò nell'adoiiipimento 
dei suoi doveri serenamente applicando 
la giustizia, seppe acquistarsi 'l'animi'' 
razione e l'aifatto ,ix tutji saniui distin­
zioni d i . é i l i ^ i a a g l l ^ t a i ( « y i ; tanto 
che tutti .vqgUoDp- dimostrargli il loro 
cordoglio 0 trovano conforto neil^ ^pa­
ranza che egli, lasciando qui un, ge^; 
Ilio fiora di'famiglia, rltornp'rà.ai.ma^o 
quiflctia volta f(a noi. itrsio,4.ac9,''pai 
saluti il .nijovo Pr'e's,i'd.enta , cjiv,,',]^pli-
c'r,e,tì, d'io nei pqchì giorni!dacché é à, 
Tolmezzò, seppe acquistai'si,,!^ simpa-
patie di quanti l'avv.iciaargribi. , 

Parlai 'Onp, q'uìi)'di ti#licBii^ettta,.edi ap­
plaudici il pav. Polioróti ; il Prooura-
tciré del Rè oav. Del. Soglio, i),!r,aiifte,l: 
iere ia.m 'ed ultimo appl5iu.d>tiSsin().,,il 

uud.vp'sìg. Pretore,,ayv' G. B. ìilo'rjèlfà, 
A ,ttttti riapoiie'ÓQiijmosso 1,1 c.ij.v.~ Pe?>j 
zoli,' l'ingraziando '• d. pfomiitt^ndo-, o,he 
una 'parte dòlio feria d.ejl'aiiL^q .yoiitup.ó 
le passarli, a Tolmezzò,' presso la,^figlia. 
sìg.a Calligar(s.' , , . 

l^ar uUiiu'o Tonin Lìndssio, mandò, 
in versi un saluto al capó^ule,, garh 
batdino Pezzoti, assiemo al.quale jyéy.^ 
fatto la campagna dal 18.66. , • ,\ 

La 'rmni'ooe dui-ò.parijooliio.orq, ,, > 
Oggi una Coimnissiqne cQii)pqiita,'rd^l! 

sindaco, dal fav. Dania l^iuuss.io,,4(^l 
giudice Salpai a del canccUiaró 2Japi, a 
nome di una quarantina d'àmipi, »,î 'qF 
senti),al,!ó^y, Pezzoli un ,aj-tìa{ióqie.nel-
lissim'o CBilamaìo con apc'essQri "dj^r-
gento,'nicheilato; come,rìcorfio-di 'i'cil-
m€|zzo'. , ",,. , . • 

Da Gemono. 1 
La noUsin dèi parto- — ' 'Zio' 

Stdtutb. ' ' • ' ' " , ' 
I. Geipona, 2 giugno (r!ta (̂l̂ t̂ ).̂  , 

La notizia dal pànto dalla i|Ìagina 
giunse in paese'verso le oro 13 4i,.iftri,' 
Vennero tosto esposte le bandiere negli 

' edifici •[)tfbbIÌBÌ','fS3at6 l'o'"sta'iiIìjai;àar 'del 
Cto'urto",(il||quS^le tra piai'ijnteff 'dó'y'i:e)j,b '̂, 
eissbre'! jjm'piié(io, od' aziurro ' aniiibttfe. 
giallo :e i.vetifniglio, colori, i.questi,-idei"-' 
l'arma) sul pennone di Piazza Vittorio 
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Emanuele, ed il Gampanone del Castello 
fece udire la sua voce poderosa. 

Poco dopo, ritenendosi falsa la notizia 
perchè non uf6ciale, il Municipio foce 
ripiegare la bandièra, rho poi venne 
di nuovo issata, 

Il sia. Francesco Cedaro attuò la 'Sua 
originale idea, collo sparare i ventun 
colpi di ooonone... grandinifugo. 

Oggi, giorno dolio Statuto, la banda 
cittadina ci svegliò colle sue brioso 
noto attraversando il paese imbandie­
rato. Suonò il oampnnone del Castello. 

Alle ora 17 la banrla esegui in Piaiza 
Vitti Emanuele 11 seguente programma: 
I. Mai-eia reale Gabetti 
%. Reminiscenze < Ballo in 

masobora > Verdi 
3, Pollca - marcia « Buona 

Unione » Cornacchia 
4, Atto 1° < Granatieri « Valente 
5, Marcia < Vico Pisani * Pansani. 

Lux'. 

Da Vanaeoné. 
Medaglia ben meritala. 

Vsasono, i giugno (rìUrdnU). 
(a. p.) Stamane, alle ore 9, il sig. 

Bellina Pietro, S, di Sindaco, in pre­
senza della Giunta Municipale, dì tutta 
la seolarescB iatorrennta colle bandiere 
e di grande pubblico, fra una salve di 
applausi, fregiava della medaglia di 
bronzo al valor civile certo .Aintonio 
Bressan contadino di Pìoverno' ffra-
iiooe di questo Comune), il quale nel 
luglio delio scorso anno traeva dalle 
acque del Tagliamento fortemente in­
grossate un vecchio sessantenne, Bor-
toluzzi Giuseppe di Castelnuovo del 
Friuli. • . 

:Trovo superfluo ripotere ai lettori 
del Friuli il fatto. Basterà il diro che 

;il £res>an sostenne una lotta tremenda 
icontro l'impetuosa corrente del fiume 
e per tre volte si vide sfuggire dalle 
mani il corpo del povero vecchio. 

.E SOS), trascinato dalle onde percorse 
lungo tratto e dopo sforzi inauditi con 
evidef t̂Ojgericolo defla propcia vita, il 
coraggioso uómo'portava sulla .sponda 
ireorpb'del BortolDZZi, fra Io ammira-. 
zionl di coloro, ohe attratti dalle grida 
deirinfelioe che sì vodea perduto, erano 
accorsi sulla riva del fiume ed osser­
vavano trepidanti lo svolgersi di quella 
scena.. 

.11 vico Sindaco, con|opportune parole, 
dopo aver • aocenaato all'avvenimento 
'4ieto ' che oggi, rallegra Casa Savoia, 
lesse il decreto che accompagna la me­
daglia al Bressan e gliela appuntò al 
petto.' 
. Indi il Direttore delle Souolc, maestro 

sig. Clapiz, pronunciò uno splendido di­
scorso ispirato ai' più nobili sentimenti 
d'amor patrio e accennando all'eroica 
azione compiuta dal Bressan si rivolse 
specialmente ai fanciulli eccitandoli a 
seguirne.l'esempio e a non dimenticare 
durante.la loro vita questa solenne e 
commovente cerimonia. 

Fu applauditissimo e fra le numerose 
strette di strette di mano.e gli evviva 
al modesto premiato ed a Casa Savoia, 
la bella .riunione si sciolse. 

, Oa Lafisana. 
Utiisans, ì iingno (citsrd.) 

Alle 3 nom. di ieri giunse un tele­
gramma del Prefetto di Venezia an-
nnnzianté ulflcialmente al Sindaco di 
S, Michele al Tagliamento il fàusto 
avvenimento dèlia nascita dèlia Prin­
cipessina. Il paese nostro tosto venne 
imbandierato. 

Arrivarono i giornali di Udine, ì 
quali piire recarono il lieto annunzio. 
Alla sera per disposizione della Giunta 
mcaiefpale si aumentò Ja forza delle 
lampade elettriche e la banda percorso 
le vie suonando, applaudita, la marcia 
reale. Nonostante' però il telegramma 
del Presidente del Consiglio dei mini­
stri alle Prefetture, di darne immediato 
annunzio ai comuni, al.Sindaco di La-
tisana non pervenne in tutta la serata 
alcuna comunicazione, per cui alcuni 
concittadini avevano preparato il se­
guente telegramma : n Prefetto Udine. 
Festanti annunciamo V. S. III. Regina 
Elena ' partorito felicemente ore 9. 
Paese imbandierato ». 

Finalm'ehte il telegramma ufficiale 
arrivò stamane alle nove cioè 24 ore 
dopo. T&le sollecitudine venne com­
mentata in pubblico, saporitamente. (') 

Oggi, festa dallo Statuto, il paese è 
pare ìihba'ndièrato. Alle 9 ant. la 
banda percorse, suonando, lo vìe del 
paese. In Municipio in.pres^^za delle 
autorità e" dèlia scolàt'escà venne cen-
ferjto l'attestato di benemereni'.a - de­
cretatogli per aver fermato sulla pub­
blica via un cavallo in fu^a con peri­
colò di vita - a Valentino Marin, 

Stasera concerto in piazza XX set­
tembre. 

(*) latornmtìai, ci rÌBulU chs la Ptefattu» nelle 
prime ore dai pomeriggio a,vova compiuto le sue 
diranuuioni. Dunque questo diiguido, e qualche 
allm ainiUt di cui ei ai dice, debbono attribuirai al 
setfilio te legrafico. — Veda chi può e deve 

Da Dividalo. 
Per il fawito evento — Arresti — 

Zuffe sanguinose — Sciopero evi­
tato — Lavori alla stazione... < in 
votis» — (iiiel fatiioso acquedotto. 

Cividele, 3 giugno. 
Per la nascita della principessa .Io­

landa Margherita vennero esposta ban­
diere ai veroni del Municipio, al locali 
dell,e scuole, sull'antenna .di Piazza Ple­
biscito, in tutti ì pubblici uffici ed in 
molte case private. 

Il sig. Sindaca spedi un telegramma 
di felicitazioni alla famiglia Reale, ed 
alla sera la banda cittadina percorse 
le vìe principali della città, 

lori certi Domonia, padre e figlio, di 
Fornalis, vennero arrestati sotto una 
imputazione, che se vera, importerebbe 
loro una condanna gravissima. Pare sì 
tratti di aggressione. K però opinione 
che il depunzisttto non abbia la tosta 
a posto. (Vedi più sotto : Audace ag­
gressione). 

-^ 
Ieri sera stesso nella famiglia Mul-

loni di Grupignano avvenne una zuffa 
con ferimento. L'egregio dott. Antonio 
Sartogo alle 22 ora dietro a cucire le 
ferite. 

•se-
Questa mane i braccianti addetti ai 

lavori dì scavo per la conduttura del­
l' acqua nell'officina elettrica, minaccia­
rono di scioperare, per ottenere minori 
ore di lavoro ed aumento di mercede. 

La vei;tenza venne subito appianata. 
... *• 

Il Governo ha concesso al nastro 
Collegio Convitto Nazionale «Paolo Dia­
cono » un sussidio straordinario di 
lire 14,000. 

• • » • 

Il Forutrijulii di sabato, mette il 
dubbio che lo pratiche d'acquisto dello 
stabile Carbonaro, per aprirò la strada 
d'accesso alla stazione e por farvi un 
pubblica giardino, possano naufragare, 
causa le eterno pratiche burocratiche. 
Questo dubbia l'avevamo espresso ancor 
noi, causa le sottigliezze delle autorità. 
Speriamo però, la nostra Municipalità 
saprà condurre in porto la barcollante 
navicella. 

-ut-
Si riparla dell'acquedotto e si riversa 

la responsabilità dell'indugio all'inge­
gnere De Toni, di Udine, incaricato di 
allestire il progetto. 

Serva dunque questo monito a sol­
lecitare l'egregio professionista a pro­
durre il suo elaborata, tanto più che 
in giorni di eccessivo calore, e di mi­
naccia di scarsezza di acqua, il pubblico 
torna.a commentare sulla opportunità 
dell'acquedotto in progetto. 

AUDACE AGGRESSIONE. 
Alle ore 2 ant. di ieri a Fornalis 

(Cividale) Jsrman Ferdinando veniva 
assalito da quattro persone, che lo 
percossero, cagionandogli gravi lesioni, 
ed asportandogli il portamonete con­
tenente circa 100 lire. 

Gli autori furono arrestati. 

PREOIPiTATf ÌH UN BURRONE I 
A Forni di Sopra ieri nel pomerig­

gio successe un caso raccapricciante. 
Una pavera donna prossima al parto, 

mentre passava per un ponto malfermo 
e fradicio perdette l'equilibrio e cadde 
nel sottostante burrone chiamato Sfous. 
Una /Iglin di 12 anni che l'accompa­
gnava e che aveva già passato il ponte, 
vista la disgrazia' della madre tentò 
di soccorrerla, ma anch'essa cadde nel 
vuoto. 

Alcuni giovani del paese col mezzo 
di funi calarono nel burrone e trova­
rono il cadavere della madre a 300 
metri più in giù di quello della figlia. 

La infelice donna lascia due bambini 
ancora in tenerissima età; il marito sì 
trova all'estera. 

AMNEGAMEMTO. 
Cesan Giuseppe d'anni 24, della fra­

zione di Villanova (S, Giorgio di No-
garo), l'altro di, dopo terminata il pranzo 
erasi • recato por fare un bagno nel 
fiume Corno. Appéna entrato nell'acqua 
colto da malore chiamò il fratello in 
aiuto. 

Questi accorse, lo afferrò, ma gli 
mancarono le forze per condurlo a 
riva. 

L'infelice trascinato dalla corrente 
spari nell'acqua e non fu più riveduto. 

InoéndiOa L'altro giorno, manife-
stavasi il fuoco nella stalla di Pignolo 
Antonio a Pasian Schiavonosco, arre­
candogli un danno di lire 700. 

R i n g p a z i a i n a n l o . La famiglia 
dell'ora defunta Elisa Modesti, repen­
temente strappata a 22 anni, ringrazia 
profondamente tutti coloro che vollero 
rendere più solenni i funerali della 
sua cara estinta accompagnandone la 
salma all'ultina dimora. 

TticosiDiOi i giugno IWl, 

Ponte Pinzano o Valepiano. 
Il ponte allo stretto di Pinzano, pro­

pugnato da S. Daniele, presenta tecni-
oameate delle serie difficoltà per lo 
strade d'accesso, stante il forte dislt-
vello di circa sessanta metri tra il 
ponte e Pinzano e S. Pietro di Rugogna 
dove dovrebbero sboccare le strade. 

Questo dislivello impone alle stride 
d'accesso una pendenza non inferiore 
in media del sei per cento, a meno 
che la strada verso Pinzano la si vo­
glia mandare al Pontaiba, .trascurando 
gli .ìnterèsii di questo .Capoluogo e 
degli altri comuni chiamati a contri­
buto sulla sponda destra. 

Detto ponte, colle strade d'accesso, 
andrà a costare una somma dì molto 
superiore alla progettata, e sarà gra­
vato di un pedaggio che è una inco­
gnita, od è un' anticoglla non permessa 
oggi, che i corpi morali possono pro­
curarsi i capitali a basso interesso e 
col sistema d'ammortaménto. 

Costruito il ponte a Pinzano; esso 
sarà un'opera che risponderà agli in­
teressi di S, Daniele, dì Pinzano, di 
Ragogna, di Vito e Forgaria, ma non 
risponderà agli interessi interprovin­
ciali, nò a quelli di Udine che, con­
correndo por il ponte con una lauta 
somma, deve assicurarsi che lo stesso 
faciliti i commerci dei distretti di Ma-
nlago e Spilimbergo col capo provincia. 

Resteranno sempre le rive incomode 
da Valeriano a Pinzano, è tra Pinzano 
e il ponte ; e quelli che verranno dai 
comuni a ponente del Cosa e Meduna, 
quando saranno a Lestans o Soquais, 
troveranno sempre comado accedere 
alla feiTovia di Spilimbergo anziché 
colla carrozza passare il torrente Cosa 
a Lestans, fare le rive di Valeriano o 
Pinzano, spingersi sempre più discosta 
dal contro d'arrivo Udine, per poi an­
dare in carrozza fino a S. Daniele e 
scendere solita l'ospitale dei poveri 
pazzi, per trovare una traiione a va­
pore che li porti al capo provìncia. 

La Provincia e Udine spenderanno 
quindi il denaro senza vantaggi por un 
ponte allo stretto di Pinzano, il quale 
servirà solo per S. Daniele e non per 
la Provìncia, nò per là sua capitalo. 

]<l per cosi concludere, basti riflet­
tere, che, fatto il ponte di Pinzano, il 
tram resterà sotto l'Ospitale dei pazzi, 
come desidera S. Daniele, e non prose­
guirà, come dovrebbe, fino a Maniago, 
perchè le strade da Kagogna a Vale­
riana sono inadatte alla prosecuzione 
di un tram, o per lo meno, per quella 
via, la prosecuzione costerà il triplo 
di una vìa ordinaria e semìpiana, e im­
porrà ai treni un più lento percorso 
od un macchinario più costoso, 

•UT 

Questi riflessi mi sorsero nella mento 
dopa l'articolo di Veritas nel « FnuU » 
dì giorni fa, che giustamente parlava 
di un ponte più a valle dello stretto e 
precisamente a Valeriano. 

Pratica della località, studiai la que­
stione e trovai giusti i concetti dì quel­
l'articolo, perchè rispondono ai veri in­
teressi di tutti quelli che S. Daniele 
chiamò a contributo ed anzi rende più 
facile provvedere ai mezzi economici 
dell'opera, perchè la sfera dei contri­
buenti, col ponte a Valeriano, va allar­
gata a peso di molti altri Comuni e tra 
questi non ultimi Spilimbergo e San 
Giorgio, mai da S. Daniele interpellati 
in argomento del ponte in progetto. 

Il ponte di cui parlò Veritas dovrebbe 
passare verso mezzodì doll'altipiano di 
Valeriano ; ed anzi, a mio sommesso av­
visa, dalla crociera della strada Lestans-
Valeriano fino sotto la Santissima di 
Pinzano, potrebbe essere sostituita da 
una strada a costa verso mezzodì del 
detto altipiano, e da due argini strada, 
con due piccoli ponti nello vallate del 
Rugo dì Valeriano e del Gorchia, tu­
telando quest'ultimo tratto con una sco­
gliera attaccata alla roccia dell'alti­
piano di Pinzano, a levante della San­
tissima, e protesa verso mezzodì fino 
alla linea che corre a mezzodì della 
borgata di Valeriane detta Mizzaro. 

Protetta da questa scogliera sotto 
la Santìssima di Pinzano, dovrebbe sor­
gere la testata destra del ponte che 
arriverebbe a toccare la sponda sini­
stra di fronte a Ragogna opoco giù. 

Il ponte su questa linea avrebbe le 
sue strado d'accesso quasi piano od 
abbrovierebbe dì molto la strada per' 
S. Daniele e per Udine per i distretti 
Maniago e Spilimbergo, a costerebbe 
molto meno di quella che costerà un' 
ponte allo stretto colle relative strade 
d'accesso. 

Questo ponto contenterebbe S. Da­
niele coi facilitare al Comuni dì For-
garia. Vite, Pinzano e Castelnuovo' 
r accesso a S. Daniele per la strada 
carrozzabile che oggi motte alla iSan-
tissima, con un piccolo prolungamento 
e rampa d'accesso alla testata. 

Questo ponte non incontrerebbe 
quelle difficoltà che si presentano allo 

strotto ; tutelerebbe gì' Interessi dei 
tre distrotti e di Udine, assicurando la 
prosecuzione del Tram sino a Maniago 
con allacciamento alla ferrovia di Spi­
limbergo. .. 

Presto deve portarsi una commis­
sione di ingegneri a Pinzano per sta­
bilire le strade d' accesso ; presto la 
Provincia è chiamata a decidere sul 
nuovo ponto. 

Coma opera dì vantaggio provinciale 
mi sene deciso a rendere pubbliche 
questo mie osservazioni, colla ferma 
idea di tutelare la esecuzione di 
un ponte che congiunga tra loro i di­
stretti di S, Daniele, Maniago e Spi­
limbergo, e ad un tempo ì due ultimi 
con Udina, per ripristinare i vecchi 
rapporti commerciali e giudiziarii. 

Io non sono tecnico,, e lo mio idee 
e quelle di Veritas potranno essere 
errate ; Yna sta bene che aleno studiate 
in linea tecnica ed economica prima 
di decidere quale dei duo ponti meglio 
corrisponda agli interessi generalideiia 
Provincia, della sua. capitalo e. dei tre 
distretti S, Daniele, Spilimbergo e Ma­
niago ..ohe sono i primi chiamati al 
contributo oconomico dell'opera. 

Avi), ariani Marco. 

Su questo trìbolatieaimo ponte ci piovono 
aoritti da ogni parie. Noi daremo liberale oapi-
talit& con queilt criteri ; naaaqoa pe «oualìtà, 
nulla di offensivo ~ neaiuna rìpetiuone inotite 
di cote già dette (lo epacio d preefoao) -» largo 
alla dimostraaione di ogni diritto, di ogni le­
gittimo inte case. 

Gli aerltli alano sempre Urinati (almeno per 
noi), chiari a brevi. 

~ UDINE 
INTERESSI CIVICI. 

Le Seiìlierajioai della GiDsta. . 
L' on. Giunla nella seduta di ieri si 

occupò solamente dei disbriga degli 
alfarì di ordinaria amministrazione. 

Comniisiloiie cosiiiiiale 4ei lazlo CIIIISDÌIIO.. 
.Sabato alle ore 15 si riunirà par la 

prima volta la Commissione comunale 
del dazio consumo. 

Oi'agltiiìÉs fri i calzolai 
I calzolai di Udine —' padroni di 

negozia o operai — hanno promosso 
una agitazione (e all' uopo aporta fra 
loro anche una sottoscrizione) allo scopo 
dì ottenere un dazio protettore alte cal­
zature cittadine da loro prodotte. ' 

Siccome la concorrenza vien fatt^ 
dalle scarpò confézioto fuori di cittài e 
specialmente nei reclusori, èssi intendono 
che si prenda un provvedimento per 
cui lo calzature nuove che entrano 
in città debbano pagare un dazio. 

A giorni terranno una prima adu­
nanza. 

iDTeÉriii delle Mi ìimMi lei Frlall. 
Tempo fa la Camera di commercio 

di Udine.deUberava,.dì formare a pro­
prio spese T inventarlo dolio forzo idrau­
liche del Frinii, utilizzate, e l'iniziativa 
fu subito seguita dalle Camere dì Vi­
cenza e di Mantova. 

Por coadiuvare la locala Camera nel-
r importante lavoro, il Ministero del 
lavori pubblici interessò ora l'Ufficio 
del genio civile dì Udine, a. destinare 
un proprio ingegnere, il quale fu scelto 
nel cav. Virginio Tonini. 

Il lavoro sarà subito iniziato. 

Deireducaziona fisica 
e dei bonsorzi soolastiol. 

Questo che accenniamo fu in questi-
giorni argomento di vìve discussioni 
in molli ritrovi e in diversi ambienti; 
a talune abbiamo assistito, di altre ci 
venne l'eco; le nostre osservazioni e 
critiche ce ne hanno fruttato altre, a 
vóce e in iscritto, quali prò quali con­
tro la.nostra tesi. Sapevamo, di aver 
toccato lin tasto importante, cui avreb^ 
boro, risposto molte voci di quel grande 
organo che è la pubblica opinione ;. |e 
dissonanze non ci sorprendono ; l'unisono 
non può essere che il risultato di un 
paziento lavorio di rimpasto nelle idee. 
Da una,.iParte;—; cioè . dagli avversasi 
della ginfìastica in gènere, del' campo 
aperto' ih ispe'cie — sì asooltina senza 
prevenzione le ragioni, sì osservino 1 
fatti ; dall' altra — dai fautori e dai 
fattori delie iniziative ginniche -.- si 
ascoltino, senza prevenzione del .pari, 
lo critiche, si tenga conto, degli incon­
venienti ; cosi — modifloandosi da una 
pkrt^ lo, idee, dall'altra il metodo — si 
finirà cól trovare il punto d'accordo, 
quell'unisono augurabile che sopra dica-
vanto... 

Noi -7., che, evabgelicamente, non 
vogliamo « la morte del peccatore, ma 
che si converta, e viva » — vogliamo 
sperare, ed auguriamo, cho coloro ohe 

chiamammo « i pedanti >, -~ buona gante, 
in fondo, che ha solo il difetto di por­
tare « l'amore dell'ordine » fino all'ec­
cesso grado di « mania » —.. diano .dei 
prossimi convertiti alla gran taie ,del 
«mans sana in corporesand'» e al di­
sprezzo cordiale di'^uello stupido ,̂ ri-
spottò'-umano ohe •% l» •pruderiei e 
dietamoloro: -*' Venit»qui; ragiuidiiaiD. 

Dall'altra parte noi diclamo ai be-
nemoi-iti'peftsojti !ed ^Apfroî tgd'eQ'edu-
cazidné 'fisìda dèi giò/ànì ijost'rl: — 
Non facciamo assiomi, non facciamo 
dogmi; siamo remissivi; vediamo' io 
nei nostri metodi non vi sia'qualche 
cosa che presta il fianco a giuste ori-
tichov e pretesto appariscente a'plQ.o 
meno palesi e plù-o meno giustificate 
ostilità. . . ' . I . 

Con questo pensiero e bon qiiesti 
propositi noi accogliemmo in questi 
giorni ed accoglieremo man manb, sem­
pre volentieri, le osservazioni -f in 
prò 0 in contro, non Importa -^ da 
ogni parto sull'importante argomento; 

. famiglio ed educatori ci comunichino 
liberamente le loro ìmpresslb'ni,' ìeiofq 
prevenzioni, le loro ideo ; portatei'alla 
pubblica discussione, tutte ci "giada-
gneraiino, e tutte saranno î biion' '«sh-
trìbuto ad un'idea e ad un'azione,.la 
cui bontà sociale e patrlotion'Bassaiio 
in fondo vorrà disconoscere. ' ' ' > " 

Cosi noi prendiamo attat>^ ci odc'il-
peremo, dalla osservazioni e crlttcHa 
udite e pervenuteci, sabato e domenii'a 
in occasiona del Concorso' scolastici, 
dei diversi esercìzi, e della: grande^ rtb-
segna finale, ;B non dabìtìamò cbé'̂ il 
Comitato,, aniuiato da cosi .serie''Itttoh-
zioni, saprà, a sua volta esaminaflsi 'con 
oggettività e tenerne il doviito «ontò. 

Coslnoi -'- che nessuijo"spiHttt''(|ì 
{lers'onalità vogliamo pò)rttire 6eliè qtfi-
stìotti di pubblico diritto ~ ''Vogliano 
anche, prestar fede, '3incerài£'éhtej''a 
quanto gli studenti del'Llèeò à̂ se'MVàJio 
nel Friuli di sabato, i propòsito.'del 
Preside, prof. Dabalà: che cioè egli 
non abbia frapposto mjitérialmentai o-
stacoli nò ostilità alla' loro parteoipa-
zione agli-esercizi e ai ' ludi ginnici'; 
molto più- che tali asserzioni ci aaào 
confermate autorovolmente dai"pr<»fes-
sori del Liceo stesso, con cui abbiamo 
avuto-occasiona di conflSriro. Ci fiiw-
viamo per altro di chiarirà qndléi'a 
nostro avvisa, debba- essere, e- come 
esplicarsi, su tale campo dello fatizloni 
educativo, l'aziqne di un.OapQid'itsti-
tnto; quale e come è pure .-esplicata 
— con lode geniìrale e con .ottimi '. ri­
sultati, visibilissimi -r: ida. talan<l." : i.,: 
. :Ma — come già dicemmo •—dl-qu»-
sto .non stimiamo opportuno dis«ttt«rè 
ora ; < né, meno che meno, ci, sen̂ -
bra conveniente disouterne. con -stu­
denti.. E poiché,, a . .questo -propo­
sito, ci.fu, detto che le . nostret.. pavole 
furono fraintese, nel senso oh9,;«ìn 
seguito à tali discussioni potess^fdi !qo-
munque venir meno là soren|tà..e>.|a 
giustizia degli esaminatori», .n.ó,ii,..i!.ìie 
della scuola abbiamo cosi alto, cóì̂ cqttb 
e che del locala Lìqeo hqn^aqqoscit̂ mo 
ìl̂  corpo docente, q vi àbb(&mn,;c«ris,-
sime personali .tmicìzio,.. r^sp^ngiapp 
anche l'ipotesi di tali int^ttzióni.ip-poi. 
E di questo non più. ., ,.! .. ,;,-,,, 

Riparleren],o invece ,àe\\a .discipline 
ginniche e' dei Concorsi ' scqlif^tici. {li 
educazione flsicà;' cogli, .iu^odimenti 
che su abbiamo accennati. .. 

PEA LE Ama. 
Il condono deflé puh.Woi;i...< ',! 

I Ministeri della guerl'a'< é'della't&a'-
rina fin da sabato scorso, haooo imp'ar> 
tito gli ordini a' tutte- le autorità 'di­
pendenti perchè — in omaggia ''alla 
nascita della principessa Jolanda' — 'slàni 
condonati. gli arresti samplici'e di-ri ' 
gore, e gli arresti semplici; e di rfeore; 
e gli arresti in fortezza inflitti aglf'afF 
flciali a.le punizioni disciplinafi.ai/mi­
litari,di bassa forza. > .<v .. „.• i; 

Cia>ao9o oaaeiMloi*ifi>lMtàilfk 
Ci consta che il Comitato pròmi>tore 
per l'istituzione di tale' Cir,cólo,''ha 
terminato la campilazidnedellb'statu't^ 
e che entro la settimana véfrà.mrìl-
mato l'invito por l'assemblea.dagli ade­
renti per discutere lo statuto- stesìo'W 
procedere -alla nomina dèi Odnsìglio 
direttivo. • '"'• ' ••. •\ •.'-!''»?.,';. 

La notizia di tale ìstìtuzian^''è<stata 
accolta ovunque in Provitóià-'cba 'ViVi 
simpatia, ed al Comitato' 'soMo'.Jjer'fo-
nuto numeroso adesioni e liiyingh'tari 
incoraggiamenti. - ) ; . ' i. ••. 

.M veri cacciatori pertanto li'.W-: 
stanza e la forza dì rendere dlirììtitrii 
la vita del Circolò che sta p'or'̂ O.̂ géVe, 

.. Quadasna (vedi avviso in terza' 
pagina]. 

. Of jĵ î là' faKPawlii'inlf)»',',,',, 
, '(Vedi' ÌB.taar(a pà̂ MOi .;!, i , 
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X 
EffiitMrMo HMtt. — 3 giusrM tS6S. — 
MÉMPia Aa«BtS PaaooUìni . 

HrOUK 
E n'Mgnata in viag 
L'in spregiavi e da licari il riao 

M. HissoBUS. . 
Ul'oo niu aatimaridlua dolla notte 3 giugno 

' I06fi.l» :poMKÌK RQatrIaoa pniÈedovn ad ona per-
quiaiaiona |i.conBegiienta arreato di Maria Agosti 
Paioottini/patriota udineio, «aercQnte l'oatotricla, 
Beatjaonto praeao'quella brava donna ai trova-
vanii'varli oggetti, del Cbmilato d'aziono del 
Vrluli, ohe In'graii parte poro afuggirono alle 
minata riearche della polizia diretta dai troppo 
noto Scordillì.,, 
,. F» la aodptrta di taisni petardi tn Id oinghie 
'di uiia Mdiaa'braoclaoll che giu3tiiio6 l'arroato, 

Ser6 non giuatiflcò lo aovìzìe a cui la povera 
otina fU' aottopoata o durante l'iatruttona del 

pi^aau'O di poi nel lunghi' dietotto meli di 

Silgionla, troncati dalla redenssione del Veneto 
al IBM. 
Perl'arraato di queata donna,oha non faoova op-

giugno p. V. i cittadini italiani dai 18 
ai 25 anni d'età, muniti di licenza i7in-
nnsiale o della scuola tecniea. 

Por maggiori schiarimenti gli aspi­
ranti potranno rivolgersi a quest'Inten­
denza di l<'inanza. 

Ringpaz lamnnto . Ci si prega 
di pubblicare : 

« Sentiamo il dovere di render pub­
blico l'operato dot nostro egregio Prin­
cipale sig. GioT. Batt. Volpe che, come 
in altre occasioni, ha dimostrata quanto 
sia grande la bontà e gentilezza dal­
l'ottimo suo cuoro, raddoppiando, nella 
ricorrenza del (elica parto della nostra 
Augusta Kegina Glena, la mercede per 
questo giorno a tutti noi operai ed 
operaio addetti al suo Stabiiimanta; 
riconoscenti ringraziano. 

Oli operai ed operaie^». 

Banda di aawal)ai*lai-'-Pro-
. „ . . . „ . , „» . - , . . . - . - "—. , . . . - r grarama dei pozzi ohe vorranno eso-
laliione gli agherri iniproaaiiro aullo di lei braccia guili dalla Banda del reggimento cavai-
' • ^ • ^ ^ « S » f c ? 5 ; L > ' f . ' ^ S S • L • ' . 5 K l««g«'-l Saluitó.,(I2») -oggi 4 giugno Jidiialii'aó'Baa' dl'uhlta^o la'vesithìa-mad're^ 

|!ti«asen> in prigione fra le risa beffarde e molti 
''"inoi e vituperosi degli sbirri. Tentarono ogni 
^.^BO di pressione per Indura a compromettere 
tàfii altri ma eaaa aep^e resiatero, e fu a)'iti> 
linai* ohe nn giorno ienti alegcianv da Una ^ 
Mira per liberani dai|a inaialenti perfide pna-

,,Sii d'ogni fatta. . • - ' 
l'US quando la povo-a donna, commosaa al pen-

idifo della veochia madre o della sorella di cui 

ti poteva aver notisìa, prostrata innanzi ad 
eomnibaati; di pnliiia .chiodava di loro no-
a o'MsnmpiacéliU dl'hàiiM' lA nspinu 

'dftnn degno couimitaario che .diede'alla Maria 
•^caltó>»l-pi»«*.'i 1.•.!••' ì.^ • 
CT|Fa poeta nella peggioro delle carceri crlmi-
. ^ ì come aecoeata di Infanticidio e altri delitti, 
;^Q«ado potò Avaia compagne tnigliori imprese 
•A înaagnara a leggere o scriverò ad onagiova-
•Mta.... a e por non aver .i^tiv su cui scrivere 
^ovetti eaegulre ( è la signora che parla) I 
;cnlei saggi oalllgradci ani p̂avimiiato B. 
/yi^a la giovanotta rimaae poco tempo quale 
impegna della signora Mairta Riebbe a came-
ma dei passimi soggetti, qdl parole diacorsl e 
imposte della maggiore osMnttll,'̂ -perdurarono 
'evasioni Q il rifiuto di vedere la madre. 

'̂Si augurava di morire e tentò anche pren-

Uefloodt. 
Waldteufol. 
Massenet. 

ZoUor. 
Braidotti, 

dallo ore 'iO allo 21 1)2, sotto la Log­
gia municipale: 
1. Marcia Le Capitain 

, Z.-.Maiturka La Bella . 
3. .\tto 1 0 Manon 
i. Fantasia II Vendilore 

d'Uccelli 
5. Polka Auralia 

La bambina inwsat i ta dai 
Aiciistrih Giardino peggiora; pare abbia 
riportato dello lesioni interne alla testa. 

Mopte impcowwiaa. Ieri alle 
13 l'unico figlio del sig. Secondo Bol-
zicco — abitante in via Aqnileia — 
nato da appena uq E n̂no, veniva col­
pito da nn improvviso malore tra lo 
braccia delta madre Questa, spaventata, 

. lo trasporta nella vicina farmacia del 
sig. Enrico Metz, il quale non potò 
che constatarne la morte. ' ' 

i S o c i e t à Reduci . I 
d«>do .1u .'éui'iól Tolfadall» medicina cho era . invitati'ad intarveniro — fregiati delle 

' "'• " medaglie — ai funerali oìvili del socio 
1 Carraria Luigi, ohe avranno luogo 

oggi martodi 4 corr. allo ora 4 pom. 
' partendo dal Civico Ospitale. 

ti^acita ad avere ; procurandosi soltanto ultra 
' ^ ore di assoluta insensibìlitA. 

i'.Pasaò di poi alla carceri del castello, ebbe a 
eotnpagna una donna già «orvonte della fami-

.cl̂ .'U.4<,V4J|l>«i'3.<)tuU* ' tal donnî . «jio aveva 
;lllltt«tté(<'aaiÌOl>U -la'smia's-padniiia, tn.coiii-
pagnla di nn amico, che avevano ucciso il 
o^^jM^re Heaa. — K,. strana coincidenza — 
etwfCtfortve la signora Maria — " appena prò-
'I^BMetequcateiparo,!«i quella donna non poti 
"aî licolarna altro,, eiiéèfado alata colta'da subita 
"paralisi al'a iin|̂ a.ì><lr ani fii chiamato il me-
"dìco a due giorni dopo' fu trasferita all'oapi-
«.tale,. 

; Seguirono altri giorni peggiori per la povera 
dqnn'a, a' oootfiiuamflnto insidiata per ottonerò 
d j lai' aoofienfaioni o denunsie 
o'Bbbe qualche sentore degli avvenimenti po­

lirei ohe si'à^lgovano. Un secondino italiano 
lai iofomiltv^'di dover seguirà le troppo su-
mniacha conir» la Prussia. Basa riitsciva a por-
sUadarlo dì andar coi fratelli italiaui, cosa ch'ol 

'Prosegui jlp{;<K!esso o.;fn'i»nc)(uiaata-% sei 
aooì di oàrqero/d^ró,' qùlÀdi di nuovo alla car­
ceri politidbe, p'oi h Qorizia iiulodi a Lubiana. 
Î rivazionit dolori, eacrìfici, e fame., ^ 

/Ma venne il sospirato giorno e potò la Maria 
rivedere la aua Ildine, i spci carissimi, final-
moUèuUélri J'radonli. ; ' , '. ' 

BiAlsat'dei suoi ditcìotlo mesi di prigionia, 
Vi opuscolo odito a Udine nel 1867, di cui co­
pta è alla Biblioteca delia Society operaia ed k 
b«iìO,l4. leggano gli operai o lo operaio udinesi, 
tl'dr lei'ritratto'trovasi nelle aula della Scuola 
(lìinminile d'aiitl^ ,mestieri, {̂ creili casa fu la 
(udatrice 4»Ut''tÌitiMÌ'1uiii«Mle tlli Scuola 
dilla Società Operaia udinese; per tale titolo 
iscritta neir albo dei b&nefattori della Società 
per delibera dell'assemblea del 30 luglio 1893, 
4Bei(4(«iMaOi>..tI4in$;!l:2ffi.atoe|>i!n'ò.lSB2. 

<iiBrà primfssioia fra lo iscritto SÓCÌO, dai 1 ot­
tobre del 18S7. 

'' Il pochissimo che aveva quando mori lasciò 
i^lpdlreri''presso'! quali era'ooia per.'il suopa-
trlottisuo 0 per le sue virtiì. 

fi fi. 
14 giugno MÌO — Oli udinesi speói'cono al 

Osservazioni meteoroiogiohe. 
stazione di Odino — R. Istituto Tecnico 

3 - « - IflOl or» « oro 16 ora 21 * / * 
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céìniiiìì'WèiJfóMiiPotipOlo giirambaacittori per 
mSH iF^d'asiM "della' 3tlà.-IiìMti il auc-
«V'ivo 6 gingn t̂ Udino .ai ò data ai Veneti. 

i —'-^-^—• ^ 
1 M» : n u o v e aappoaaee dai 

t P a n i i Domenica sulla linea piazza 
'W; E,-Porta Poscoila, correva la car­
rel la del tram a cavalli n. 5, ridotta 
j||iMó^Vo dai fratelli Bolle e Savio. Il 
^fmi^ì'di questa, è verde cupo con leg­
gete* fasciò'r'óss.o cupo e fregi. Gene-
rali)9en^i.n'.^l^Civa che iaVoomplesso non 
c'è ^a t e ; j ! ^|ìq.''sempr«'. migliori delie 
altFe.'' ' ' '"". . ' " ; . 

Tale lavoro' venne ideato dal dlret-
to'>|.| ^ig^ l^ic^iiti ;ed' approvato dalla 
GoBimIssioae ,>h0iiiinata' dal Consiglio. 

— Î ,ui;{»;. dpnji.ejiioa ,:i conduttori dei 
tram, sì vestirono colia divisa d'estate, 
colle lauove- barrette bianche. 

<i. tf'w. VorasanMani dal la im> 
paatas ' l i ' 'Minis tero ' delle finanze ha 
dirsiii'ito 'le' istr|iziorii' per gli abbuoni 
'i^Jlè .ta???,.̂ -6,l 'caisi„di infortuni, straor-
tigri,' lam.éQWpda> JB tardiva.présaifta-
«isnedei reclami"e'del loro invio alle 
aiittritii coiMpetenti'à provvedors. ', 

.Pap alti e a p ó a Inipièao» — 
30 posti govdfnativì nel Datio. Sono 
indetti gli, esami di concorsp'a 3p posti 
di'v'óloiltilri'o'poi- la carriera ,deg,li uffici 
esecutivi. dol-J>)ai!Ì« consumo in Napoli 
e' Roina'. ' . ' . , ' • . . , . i, , i 

LD-p,ro,v.e,; spritto avranno..; luogo nei 
gior'iit •).p,ji':î 'ó«gOsto p'.:\;.pr^?io la In­
tendenza" di'Pfnanza di Von'ezi'à. 

Possono concorrere a lutto il 30 

l'perto 

t all'aperto 

7R0,ó 
69 I -

misto , misto -.1 -
1. S caliu.E 

US 23.9 
. "30.6 
, 21.7 

20.8 
19.5 
18.4 

B a n c a Coopepatiwa Udinaae. 
Soolotà Anonima. 

Situazione al SI maggio 1901. 
XVII° Esercizio. 

Oapilalo versato \ i f ^ ^ ^ \ L. 216,050.-

Riserva L. 98,267.57 
„ per infortuni! „ 1,522.47 
„ „oscil, valori,, 1,423.69 

101,208.73 

L 316,258.73 

Altivo 
Cassa L. 25,417.03 
l'orlafoglio 2,235,943.19 
Antocìpazioni sopra pegno di 

titoli 0 merci 24,769.— 
Conti Corrouti garantiti . . . . » 76,207.55 
Valori pubblici o industriali di 

proprietlk della Banca . . . . „ 197,552.99 
Debitori e creditori diversi . . „ 27,105.93 
Banche e Ditto corrispondènti „ —.— 
Cauzione Ipotecaria „ 30,000.— 
Stabili e mobilio di propriotli 

della Banca „ 17,216.94 
Effetti per l'incaoso 8,096,02 
Depositi a cauzio­

no operazioni di­
verso L. 233,159.80 

Depositi a oausio-
ne impiegati. . „ 20,000.— 

Depositi liberi o 
volontari . . . . „ 14,014,— 

! „ 267,809.80 
Imposto e tasso . L. 3,876.15 
Interessi passivi. „ 37,916.04 
Speso di ordinaria 

amministrazione „ 7,d80.22 
49,472.41 

2,959.57tgT 

Passivo 
Capitalo scoialo . L. 215,050. -
Fondo di riserva. „ 9d,25ì.57 
'Fondo per, ijvon-

tuali iufortnnii. „ 1^22.47 
Fondo per event. • 
' escili, valori . . „ 1,428.69 

Depositi in Conto Corrente ed 
a Risparmio o Buoni frutti-
fori a scadenza fissa 

Banche e Ditte corrispondenti. , 
Debitori o Creditori diversi . . , 
Dividendi , 
Depositanti a cau­

zione operazioni 
diverse L. 233,159.80 

Id. a,cauzione Im­
piegati „ 20,000.-

Id. liberi o volon­
tari 14,644.- • 

• L. 316,258.73 

Utili corrente esercìzio 
soonto 1901 

1,813,982.49 
480,132.48 

9B.42 
8,121.05 

267,803.80 

63,177,94 

Bar. rld. a, 0 
Alto m 116.10 
livello dal mare 
Umido Tolativo 
Statii del cielo 
Acqua cad mm. ' — 
Velooitji e dire • | 
ziooo del vento 'I 5.5 B 
Term. sentigr. I 26.»» 

^ massima 
Temperatura . minima . 

ì ' minima 
4 j Temperatura ; £ S J 

Tempo probabih 
Venti deboli, dolo vario ma in gonerale se­

reno; tempoli aparai. 

Il trattenimento di sabato 
"al Filodranimatioo„. 

Malgrado il caldo solTocante un'eletta 
dì piib|)lìco alTallava. sabato sera il tea­
tro Minerva. 

I bravi filodrammatici recitarono, 
come sempre — per diiettanti — egro-
giamente, e riscossero meritati e ripe­
tuti applausi. 

Nel Maier amabilis, un graziosissimo 
bozzetto in versi martelliaui, la sìg.ra 
Dorinda Signorotti fu artista, la sig.na 
'Vaienti u'iìa «madre abbadessa» corretta 
e simpàtica, la sig.na Elda Missio una 
«Albina» graziosa e soave Benissimo tutti 
nel Maritiamola suocera, recitato con 
multo afflatameqto dai signori Signorotti, 
Canova, Toso e Pellegi'ìni e dalle sig. 
Signoretii, Missio e Valente. 

Ma la parte pifi attraente del pro­
gramma della serata tu la oon/'erenza-
monologo detta dal simpatico sig. Elio 
Musatti, presidente della Società Filo­
drammatica «Città di Trieste». 

II Musatti disse la difficilissima con­
ferenza da artista line e correttissimo 
con soave modulaisione di voce, colo­
rendola sempre a tinte armonizzanti... 

E il pubblico gli attestò tutta la 
sua ammirazione chiamandolo parecchie 
volte alla ribalta fra entusiastici ap­
plausi, al grido di Viva Trieste, e 
mentre una piòggia dì cartoilini trico­
lori portanti le scrìtte : « W. Trieste 
italiana'» — 'W, .« la Regina Elena» 
'— « W. l'Italia » innondava il Teatro. 

Fu oA'erCo al gentile ospito triestino 
una corona d'alloro con nastri tricolori 
portanti la sc r i t t a : ' «Ai fratello trie­
stino Elio Musatti l'Istituto Filodram­
matico udinese T. Ceooni — i giugno 
1901». 

Quello fu un momento di sincera 
fraterna .commozione: le signore in 
piedi,, i! pub.biico plaudente, mentre la 
marcia reale si alternava all'inno di 
Garibaldi, all' inno di S. Giusto e a 
quello di i^limtonegro ! 

Un socio 

L. 2,969,57491 
Udine, 31 maggio 1901. 

Il Preaidcnte 
Qiov. Batt. Spezzoni 

lì Sindaco II Dii'Ottoro 
Gennari rag. Giovanni Q. Bolzoni 

Operazioni della IJanca 
coti soci e non soci. 

Emette ast'oni a L. 36 cadauna. 
Sconto effetti di eammereio al S 1/2) senza 

por conto. — Prestiti su oimiiali a due ! prov-
firme, fino a sol mesi Q per conto. Ivigiooe 

Accorda sot)o«nslottl aopra vaiori pubblici ed 
ittdaitrìaU. —• Apre conti correnti vano garanzia 
rcalo. — Fa il aerviato di cassa per conto terzi. 

Emotte, gratuitamente, Ataegni del Banco di 
Napoli. 

Riceve somme: 
In conto corrente con eheques al 3 '/s P̂ ^ 

conto, netto da ricchezza mobile. 
in deposito a risparmio al portatore al 3 1/2 

0 4t por cento, netto da ricchezza mobile. 
in deposito a pìccolo risparmio al 4 per cento, 

notte da ricchezza mobile. 
iu conto cincolato a scadenza fissa od in Buoni 

di Casta fruttiferi, ìntoresse da convenirsi. 
ifàril l i i t e r e a s i sleciirrnato e o i 

vSoriio, iiiifli relativo, ateffunastt' a l 
vciTNikiaaeiatfi. 

1 l^brvittB t u t t i Nìkfi» Ki-n'isltl. 
Alle Società di Mutuo socco-^so e Cooperative 

accorda tassi di favore. 

Cronaca giudiziaria 
CORTE D'ASSISE DI UDINE. 

Un omicidio misterioso. 
Stamane è principiato un interessante 

processo, tott'alfatto indiziario contro 
Covassi Albino dì Pietro, d'anni 19, 
contadino, da Glavons, detenuto dai 21 
gennaio 1901. 

E' accusato di omicìdio per avere, 
la .sera dol 2l')-gennaio, in territorio dì 
Coseano, ìnferto a Di Bidino Giovanni 
una coltellata al torace, che fu causa 
unica della sua morto. 

L'imputato, completamente negativo, 
è difuso dall'on. Girardini e dall'avv. 
Emilio' Gonano dì S. Daniele. 

La famiglia dell'ucciso si è costituita 
parte civile cogli avvocati G. Levi, 
Geatti 0 Driussi. 

Tribunale di Udine. 
I p x - o o e s s l a i o g g i . 

Durisotti Andrea od altri, liberi, im­
putati dì bancarotta fraudolenta; testi 
6 ; dif. Tamburlinì. 

Botlìolo Giuseppe, detenuto, imputato 
' di furto, tosti 1 ; dif. Tamburlinì. 

Notizie dispacci 
DALLA CAFITALE 
PARLAMENTO NAZIONALE. 

Camera dei Deputati. 
(3oduta del 3 giogno — Pios. De Riseis). 

La peliziona dei maestri. 
Si riferisco sulle' petizioni. 
Notevole quella di 1404 maestri ele­

mentari di grado inferiore appartenenti 
allo 69 Provincie del Regno i quali 
chiedono che si adottino in loro favore 
provvedimenti che valgano a salvaguar­
dare ì diritti aquisiti e permettano loro 
altresì di conseguire il diploma di abi­
litazione per tutte le classi. 

Cotlafavi, Vischi e Credaro si as­
sociano alla conclusioni della Commis­
sione raccomandando in modo partico­
lare l'abrogazione dell'obbligo dell'e­
same. 

Cortese (sotto-segretario) accetta l'in­
vio della petizione. 

Cnzzi (relatore) raccomanda che si 
provveda d'urgenza. 

La proposta della Giunta è approvata. 

LE INTERPELLANZE. 
Abusi frenati. 

Seguono le interpellanze : ' , , 
di Nofri sulla famosa inchièsta fer­

roviaria; il ministro Giusso din affida­
menti; ' 

di ^ìarescalchì sull'allargamento dalla 
cinta daziaria a liologna; 

di Mirabelli sul porto di Ravenna. 
Notevole quella di Cellt per sapere : 
1° sa mentre al Governa è negata 

la facoltix di fare della medicina dì 
Stato, alcune amministrazioni ferrovia­
rie possono, ass.umere il diritto di im­
porre ai ferrovieri un metodo unitario 
di cura antimalarica; 

2° se è lecito a chiunque dì fare suo 
il patrimonio privato di rimedi gi& ac­
quisiti alia seleni;»,ed alla pratica me­
dica col semplice espediente di dare 
loroinuovo donominazioni che facciano 
credere dì trattarsi dì nuovi ritrovati. 

I ministri Oiolitti e Giusso gli danno 
ragione, e dichiarano: che.appena in­
formato dolla cos^ il Ministero dell'In­
terno ha denunciato a quello dei LL. 
PP. l'abuso commesso dalla Societii 
Mediterranea; che questo sistema scor­
retto ò stato formalmente vietato; olvb 
so il divieto non basterà si appliche­
ranno le sanzioni della legge sanitaria; 
che la Societii delle ferrovie Mediter­
ranea ha promesso di uniformarsi al 
divieto governativo. 

Giovedì tutti al Quirinale.. 
II Presidente comunica ohe in ob­

bedienza del voto unanime della >CaV: 
mera la Presidenza chiese al Re una 
udienza perchè la Camera stossa po­
tesse manifestare le suo felicitazioni od 
il suo omaggio pel fausto avvenimento. 

L'udienza è stata fissata per giovedì 
prossimo. 

scorso della Corona, annunciante le 
linee precisa di un va?tp,. programma 
di' riforme,;!! quale, màiiffo i(irlò,''t'^:d-
verà subito accanita opposizione nei rSà-
zionarì. " .l'.ni:-;''-'! J '•\ 

E allora, mtiito^pròbjibilii^yte si di<>; 
vranno fare io elezlòiil '.i ' ^J. 

..ìi.. 

G U A D A G N O 
Lire 7, 14, 21, e più ! 
seltimanalì olTrosi a parso o volonteroso. 
Occupazione gradevole a tempo perso. 
Calligrafia leggibile. .Maloriala indispan-
sabilo ed istruzioni per lire 3 85 anticipile. 

MANIP OTTURA HIUFA'l - PADOVA 

B o l l a t t i n o 
UDINE, .1 

Rendita. 
Italia 5 "/Q contanti' 

„ 5 I/o'fino.meso 
„ ' . ' 4 V . , i,' .J--;--

Bxterienro'4-"/fl'dro .-•.".. 
Obbligazioni. 

Ferrovie MocimotiaU 
„ 3 '!„ Italiano . . . . 

Fondiaria Baticà d'Italia 4 % 
„ Banco di Napoli 3 Vi'/ii 

l«'ondìar.C^SBa Hisp. Milano b ^If 

Azioni. 
Banca d'Italia . ; 

„ di Ud'no . . . , . . . < 
., Popolare Friulana. . .' 
„ Cooperativa Udinese . 

Ootonificio Udinese 
Fabbr. di zucchero S.Qiorgio, 
Societi Warnvia dì Udine . .' 
. „ Ferr. Merid. 

„ Ferr. Modit. 

Cambi e valute. 
F r a n c i a . . . . . ' . . ' . . chequos 
Germania. . . . . . . . . „ 
Londra , „ 
Austria - Oorono . . . . „ 
Napoleoni ,i 

Ultimi dispacci. 
Cbiuturn Parigi 
Oatnblb'nifioialo 

della Borst 
giugno leOl. 

giu.3 

r loa.'to 
810887 

71.30 
824.— 
312.~ 
5 0 8 . -

• « o : -
5 1 0 . -

ésà.-' 
.14S..Ì-
uo. -
36. 

1S<J0. 
100. 
'71.' 

1,7*0.-

I0B.35 
129.60 
26.t>a 

110.10 

si.ua 

97.80 
105,34 

Vi 
• f4'. 

gin.\^ 

7I;M 

Enrioo Meroatàli, 

BOS>:^ 

148;'^ 

1300,^ 
lOOrt 
7Wta 

sso-A 

^9 
•li»^ 

iio;io 

' SI.»» 

105.!^ 

Italia e Turchia» 
L'Italia mostra i denti. 

Jfonia 8 — Non avendo il Governo 
ottomano data una risposta esauriente 
alia domanda dì soddisfazione od alla 
richiesta di indennità fatta dall'Italia 
per le violenze comme-sse dallo autorità 
di Prevesa in danno dell'agente po­
stale delia Societii italiana di Naviga­
zione, l'on. Prinetti d'accordo col pre­
sidente del Consiglio e col ministra della 
marina, ha inviato in quelle acquo la 
.secondai divisione della squadra del Me­
diterraneo. 

Essa è giunta a Corfii, pronta a re­
carsi nel porto di Prevesa per appog­
giare il reclamo, ohe è stato rinnovato 
in termini catogorioi. 

Le autorità turche di Provesa, obbedente ai. 
loro istinti di propotonza, violarono il do Icilio 
di un suddito Italiano, arrostirono 1' agooto po­
stalo dolla Compagnia di navigazione Puffìia e 
gli sotinestrarono tutta la corrispondemse ed i 
pacchi di cui ora latore. 

La Legazione italiuus a Costantinopoli pi'O-
tentùt veouero scuso (quello costano poco) ma 
quanto allo indonniUl non si ebbero la cho solito 
canzonature. 

Ora, abbiî mo bene dolio corazzato per qualdio 
COSri,... 

Rivolgersi ali 'i\.mmiriistra-
zione dol nostro Giornale. 

Note politiche. 
P R E V I S I O N I E V O C I . 
Il corrispondente rorn no dei Tempo riforisco 

una aua intervista con un notavo o uomo politico. 
Rileviamo, fra l'altro, quoste previsioni: 

— Il Ministero arrivorii alle vacanze 
senza guai rilevanti, salvo qualche forte 
ma innocua pioggia di palle nere con­
tro Gioiittì. 

Poi durante le vacanze, ohiudorìi la 
Sossiono, per poter fare tranquiilBraonto 
un rimpasto, nel quale forse usoiraimo 
alcuni ministri tocijici, ma la politica 
dei Gabinetto rimarrii inalterata. 

Si aprirà un' altra Sessione col di-

Direttore responsàbilei;. 

sialiilUo Balneare MMerita 
tri Sottomarina di Chio^gia. 

Apertura al 15 Giugno con 'ógni còiòfort | 
' 'riKBH «zasA-t: Ai'/ftNxii 

Spiaggia adatta per i, bambini 
ItE.ST^llJll.^illT e .«.lAVVÈ 

Si^ì-vizio di Vaporinipel traghetto I 

Prof. GUiqo a iB6iHi 
docente i\ Ma l eéa psiiatiica. 

Gonsultazipniln casa dalle 13 alle 14 
via Framwiioo Mantioa, 30. ; 

Ordinazioni gratuite all'Ambulatorio, 
della Societii Protettrice dell'Infanzia: 
(Via Prefettura, 14) '' 

,i.faai.,i.-;.afc'̂ jiirìj)Vi4.-ii-igiga 

I Farmacia alla loggia. 
\ '. '^ '.'^v' .'•'.<, 

/ Piazza Viiiorio Emanuele 

S p e c i a i l i ' t a < - . % 

OGGETTMJMiJlf 

, Ariìci m Wmt ì 
I Uj3;li iste»>!iii p r e x i e i f;; 

I d e l l e Dr»gher iè , i | 

f̂t.«»«g<0'-~w,w.»i.v-..̂ ;iF.' j..'.Ua® 

Avviso interóssanier 
' ' ' . tr.-... 

In ' Raspano (Troppo Grande) trovasi 
forte deposito di T o P b n i n panni' . 
uso. combustibile per 'iTilande, Opiifloi,, 
ecc. Trovasi puro quella in .polvere dì 
terzo estratto per cernita nellS'.st'allO. 

Por trattative rivolgersi pre^sp i l 
signor Tosolini'Francesco, in Treppoi 
Grande. . 

Direzione Generale delle Privativa 
Divisione V 

N.°,2270 . ; 

Vedi avviso in quarta pagina'' 

PREMIATO LAVORATORIO .i 

GIUSI^:PIII: NIGIUS 
UDINE - Via Lionella - UDINE. 

Lavori artìstici in ,̂  ferro-, battuto —', 
Serre da fiori-— Sorràriienti in ferro —; 
Lampadari —• Fanali da carrozza in; 
diverse formo — Kijbin,9ttorie in ge-t 
nere per acquedotti T~' Pompe — Con­
dutture, acqua potabile — Riparazioni^ 
ed impianti di qualsiasi filanda — iVIao-
chine irrÓrati"loi per solfato di rame —' 
Si assume qualunque lavoro'd|,li'a,9da,ìo-
ottonain. . ,, ' • 

SpeciialSt'à papàfuimini ul-. 
timo aiatentai dopatale a;. 
fuopQ gjarantite pc),p ISÌ!.,9,|ini. 

Lavori in vetrìate su qualunque di­
segno antico e moderno. 

http://si.ua


EL F R T U L I 

Le maerzioni <per 11 Uriidi si ricevono ,esal]pJLvap£iiJie |irtìmH* l'E.»xmijai.avraa;ione del Giornale in IJdiner 

DIREZIOKG QBKERALG S 

Ministro delle Finanze 
Visto il Mini3tei<ìalo Deirèto itidatti IJJdicetnbre 1900 ohe 

f l s s i^ 1̂ gO gponalo 1901 la data dell'estrazione dei numeri vìn-

oentliper lelottorio rlaoìte delle Esposizioni di Napoli e, Verona; 

Visto l'àttro Decreto in' data 8 maggio 1000 ohe stabiliva 

la d.atta dol 30 giugno 1901 qitalo limite estremo od irrevocabile 

per'wej estrazione ; 

.Cottai^eii^to'ch'e r lustrazione, per motivi ritenuti plausibili, 

.non poti farsi nel sniintlicato giorno 20 . gennaio 1901 e,olio la do-

verc&t tutela dSUa buona fo f̂j .del pubblico esige in modo assoluto 

che,'oaijdito ogni' jiossibile equiv'oco e precluso l'adito a qualsiasi 

rjòbt^Ma di ulteriori proroghe, l'o^traziono dello lotterie vcmga por­

tata ,d'autoritiL all'estrèmo limite di cui al precitato decreto S mfig-

gio. 1600, oltre il quale con sareb'be possibile protrark ; 

Facendo uso dello fac^ìtii ospressatjaEu t̂e dolqgategli dalla 

leggo di ooncessiono in data IS'fObbraio 

.P:E'fgR|:,TA 
hs data' d^tl 'e^razione dei 'ntioiei'i vinceAii per le "lotterie 

.llWitUé ..di I^apoii e Verona, è' fissata i^Wd. data improrogabile dol 30 

GUAÌ! 
RI&nir iA l 'WVffTIt ' " '""'>'*PP*l>">n*«>i>«n<e dovrebbe essere lo scopo di tutti an.' 
" P W - l ' ^ ^ l ' J n . O u i B inalaleI « a invece moltissinjiafino colprq che gffsHi, dj». Hjatótl" 
])o^rotiì , 
del uinle 

(B/onn^J'i'iOS'? io .(I^!>r<))i'i)ou,gi{a;dana che & .far i.compiiri^ al'pli 
9 che li'tormenta, auiicpil, dialà;ugger« por s^{À%*d'rllffi(MmiiTO ^ 

11 
>l'ba 

prodotto: e p!ii'',eló iire^adoncranD'Ilfttiffiltibti dannosissimi a «Mlate ' uipia'nriia'^cd a quella ' d e l b ' i p r o l e i i i i tae l tnr i i . Ciò sur 
cede tutti i giqrtf.afinellt (ÌSè,','Ìiiiii'»nti Pàjislenrà dèlie ' p m M W f f i f ' l M i s f t f t ' I S j I G I PORTA d e i r 0 d f v » a i « ' * ' - P « j 7 8 , e dell» 
In]f9B|#iin Bove'da (he costi l i r e ' * . ' ' , 

Queste p i l l a l e , che contano ormai trestadue annui' di snotcsso inaaRteslìitD, per le"IW>'<li)llUné6 e perfette î uarigtoni degli 
Alidi si fidenti che cronici, sono, corno lo attesta ilisralente dottor tliiiueinl di Pi a, ruirioeue' «nitt'RmUdiaidkf'tannttiineBte «U'IlWini 
sedativa ^uarisĉ uo riaUteHlni«n<e dello predetto malattie (Dfennotraf<io, oatarri ali, e'r«8«rhî inient)''d'orin<>). ftiPBCl^niClAMB 
H B W X A arAIilT'jriA. Ogni sionto'visitn iimdica-chiriirKiclie dalle 1 «Ile 3 Do (.tiAHUte' tfî cUb Mr'Coì̂ ^pAildSllsk.' 

Ohe'la'sòla Farmacia Ottavio Gttlloani di M'iUno,'"cott [,*j ÒtliWr?i)'l*!'PW*'88:i'Pi«»»! *" "9 
Uno, N.'2, p().i9{ei|e la t^'(l«l« « fii»i(i_«ii|'&lti rl<jltJti:iii"'d<Dne''vWpillWe tl̂ f'̂ ra'̂ ' ' | 9:^' 2T tìTti'lyflì'A 

^ M i . > W * « £'AM<fA• f̂ ^ îj'fj 't^Qicii PORTA"dull'Univerilitn di"Pavia. 

(òvìanrio vaî liir UOMO!!!' iWIÀfti^'H itila Farmacia A m ( « n l « T r n e « guccesaore ^ 
Vìa Spsduri, N. ,lGi, Mulino - si rìó&v'oùo franchi nel Ke^o ,ed airestero : Umi scatola pi 
iiaow!'-'di PoTverf per'acqui) nedatÌYi), cpll'istriiiiono .in! modo di nsarno. 

RlVGNtin'ORl : In t;il.ii»<<, (rineotno Coinnssatti, Fahris A., Cornicili F., Filippuzzi-GiUnlaiai)' 

lliqfe jiel P^oteiaoi'.e'bialirl J * ' f IM> 

. . . . , , . _ , _ . . ^ t.iBiasiolit. «««lifalBf CiiiMiafti 
eiFoBiosi faruiaci.tti; T ir l rmle , Faruliuiis C. Zanetti, Q, Serravano; Zai?lu, Farmacia N. Androvic); IDilvaiìlai^iCinipjioiiiCarlOjiFriHi 
(.1., Runtnni ; S p a l i U i r o , Aljinfrvio ; V«ìWe«lii , ,noln^; * * ( i w e , , G . ; . P « d ^ » l , ^ ; S ^ ( ! l F.J'-«ilrtUllirtT l*'«/i«tt«!i«» 0.''B»b*, V»'l*«r-
a'i», N, li, « siili Saci'iirsaif Gailorii Vit'oTio ÈmaiiHElo,'". l ì t a s o K. Nftnjoni'e Comp., Via Sala, N. 16; !»»>««« Via PietriW.^W 
0 '.n *-:ttrt 1»» p"ÌT"'in'\!' l'nrrriftM»! Ĥ l S,s^t f 

B ,̂lfpP/f̂  1601 . ,̂  

' I l prefetto dì 'Napoli è iuoarioato dèlia esecuzione del' prei-

s^ntà" "iìlòcretò. 

Roma, addi 1 marzo 1901. 

• 'Per txipia am/'or^iM 

' 'kottia, 9" mateo fOÓl 

ir tfìirèt'ioÀ'Capa dèlia Divìiro'ne'V 

F.to SANORI. Y 

Il Ministro 

F.to wrq.Li.i:iliiiB0.ii'Q. 

m agli agricotton 
La Bitta K G. NevlUè 'à'V, d iTenezia ia liìiitìl'dftìzj^tìte' mn^ l 

in Magazzino le seguenti Locomobili, tutte tìtìòve ìài'sùa'fàìblincftMÒHàe'J^ 

e di ultimo mp^isUo; 

N. 2 Ldb îMbbili da 4 Cavalli effettivi, cadaufla"]C, ;J[, .,,„ 
» 2 id. da e id. id. id. » ' mbéÒ 
» 2 id'. da » id. id. id. » i449i'cii 
» '1 id:, da IO id. . id. id. » &SOÌII 

I suddetti' p^ezisi S'intendono per merce poétìa m vt^onè VeneEla 1 

compreso imballaggio. 

'̂ 1 

TEL« ai FUSO LIMO 
chiedere campioni. 

Il committê tei rioevsrft la merce frinii 
il! p o r t o e d a x l o . 

lOljfKVitl 

Nel oorredl da 
casa e nei correiii da 

signora le Tele Burgstallé'' 
non devono mancare. 

P R E Z Z I VAII'TAf.lSCI<alSI 

lÀtiMZlONE GENERALE f T l l M A 
'MDta Biotti; FLOBJÔ BDBATOiiil 

S' e . - - s,s,WY<-' -WV.'," . T 

Opuipartiiiventp di GéiloVa 

î M»9ià Anoniiiui. 
Uie (EneHiQj n-veMmto tì.^SSiQ^ 

. QiiexoM'OenmiJ* >|raMA(' 
<)anipattiiiM«ti> BeiuM nilarnt» 

<Be4i'N«p<HiU«i»tlh) 

4[$Ui<ii«ÉUv l^nnoiVii&Hio 

u Dima 
& 4:40 
A. 8.06 
D. U.26i 
0 . 13.201. 
0. n.30i 
D. «0.23 

/^l 
IIJSS 

23.05 

Parimi* 

D. .4.46 
0. B.I0 

-L, a* 

Arrivi 
4 csiKl 

7.43 
10.07 
ÌB.2S 
17.— 
28.25 

3.85 

DÀ lUaijIaA A POftTOOS. 
A 9.10 8.48 
0. 14.31 15.16 
Oj. 18.3ì7 19.80 

DA POKTOaB. A OASÌKSA 
0. 8. - 8.46 
0. 1SJ31 1.4.05 
0. 20.11 !tO.BO 

DA tn^Wil 
M. 6.06 
M. 10.12 
M. 11.40 

A aiVlDAUI 
6.37 

10.39 
12.07 

.16.37. 

tXfc OITJaAUB 
M. 6.56 
M. 10.53 
M. 12.36 

A tTDIM ' 
7.26 

11.18 i 
13.00 

• 1 - 1 ? : 

•1 

\ 
I il 
1 1 l 

SA DDim A POHTIIIBA 
0. 6 0 2 , ' - ' ' ' M l ^ 

DA POHIUBA. A UDIini 
•O; 4 .3? ' • 7.38 

D. 7£B 9.56 0 . 9.28 11.05 
a'-lO.SS 13.39 0. \iSa 17.00 
D. i n o 19.10 0. 16.66 19.40 

°- 'lir,ii^gd te'tjSsv'V'^'"' 

nDim itatoMia Tananj'nusa'ni a.aisaaio DDIUX 
M. 7.35 0. 8.35 10,40 D. fi.20 ÌS,. 8.28 Ia l2 
M'.13.l'0 0.14.15 19:46 M. 12.80 M:14'.3o IKOS 
Mll'7.66 D. 18.67 22.16-ID. 17.30 M.19.04 t\SÌ 

(A ODini 
a 'tkso ' I.K45 

W. 

DA TRnUSTK 
A:' 8.2S 

tM. »,r-
P. 13,80 
M. 23.30 

A UDim 
l U O 
12X5, 
20,— 

7Ì32 

nSlm à.eioitaroviilszu 
U . 7.B6: P. 8.35 10.45. 
M,iai6M.14.35 18.30 
S . 17.56 P.18,57 21.30 

VKtOXU fl.OlOHSTO UDINI 
D. 7 . - M. 8.67 9153 
b . l 020 M.14.14 15.50 
D. 18.35 M.20.24 21.10 

QBABIO D S U i . fSAìenk A VklSSS, 

M. l'4l$i 
a.'t8l40 

*'* 
'1V,«5 

I SA IIFIMini. 
0. 8,05 

'M. 13^5 
'0. Vm' 

A oiAUiaA 
8.43 

14.'— 
18:10 

Parimi* 
DA mmos 

H. A. B, T. 
8 , - 3.20 

11,«0 11.40 
14.50 15.16 
18.r- 18,23 

Arrt«^ 
A 

s.sAi«>Lin. 
9.40 ' 

13— 
16.36 
19.45 

ParnHs* Arrvii 
sAi A raim 

I. DAi(nn.i s. T. X, A. 
6.56 8.10 8.32 

11.10 12.26 —.— 
13.65 15.10 15:30 
18.10 19.25 

al viso' 

Signore !!! 
1 pHp^\l|..cli lyi colóre b i o n d o d o ^ a t t r sohù i più beV}) psrcUè^ C|ubsto 

'ìsoMP naiéino della belluzza^ ed a questo' scd{}o r]'.<Jj}i:iddù sfìlchdid^mip 

"W!TfT"# 

È iii»cip_da pfefri;lrsj, a||f 

p ridiina 
q'te li^ 

preparata dalla Prem. Profumeria 

ij. Siilvatore, 4 8 ^ - Venezia 

poiché coni questa s'pedialìfil'si dà-ni capelli il più 
bello e n'at|ralefcol(jls%laiiiiEei'.aUa di nUda. 

Signore i di «UJ cj}pfllUt,bioadii teodano.ad-oscurarjii,. 
mentre colluso della ' snddĉ Lta. a[|ecialil&' sì. avrò il 
modo dji'Ci|iiservarli sempre più simpatico e iiel eo-
îiie blinuilo uve-
«lire 't'ut' s; Naii(|nali che Estere, poiché la più 

I . - — costando che sole 
4̂  aflc^jl na p;fe|pi;]rsi. aw aure IIILUP â  lìu^ioiiitii eoe jjjsiere, poiui 

,inpócaa,,'la 'più di sicuro 'eiìre'tfo e la più Tà buon mercato, non costando 
''L/'viaì^ alla 'bottiglia éleg'alìtòibljnte confezionata e con relativa istruzione 

:§SSià^ §mXiW^- - f ass imo iiuoh. mercato 
èSn 1(1. KfUmiM, preM» rAqministrasioae del giorna|e /{ -flMiimttto Friuli. 

ìfmiB ìiH ;iiiiri|̂  tiÉ>rttr-ii(ifft| Kfl«,to. 

I - ^ ^ ^ i ^ Partenze PostaO fisse dà M O t t I t e I S I 
« Gasa Speeiab.&liaiSocietà con vapb-rl celcrisaimi <!|ìlt. ĵ HMî i'cHl̂ iìfiiî . 
l u D r M I E ' ™ v ì f C i C ° K ' - ° Ù D * N E Couiade in8tairnr.ioni a ébrdo- 'XTìJi l ìCHlMlS aippir'rtiintf.qili|fWlòli«',ì('fti»l^«lBltf|«S 

a II lo Giugno 1901 partirà da Genova 'per Buonos Ajfres ili'ÌSifàpiarei. 
I Prezzi oorivamiénta di |iliiMàgi(|i«^ 

[ Il 3 Giugno partirà da Genova per NeW York 11 Vapore (pevere) HyÌÉOSÌWO''FÌiCfe|Ìro p 
Prezzi oonwflnienti dì p«s»ftgi|lo> .' ',< ; 

. , , , " >' . , ' l , i l [ ' ' , .1 ' (j C I ' , , .J' Il l i 
l p&sii«ggj«rì di terfH,classe godrauDQ pel solo pasBsggio personal^ ia ferrovia pA' POIfTB A'aBHOVAiiliiiilii»iai4e><tap«romt|i.i«|ihr.i|i 
it'<ltf;R.lObyemnB)itr'<rintfM disptuiiloel, per COMITIVE. , 11 i > » .(< I 

', \ Pep BIO-JÀNn e SANTOŜ  (Brasile) paftenzi ogni \&m;;fi 
') Passaggi' gratis sul mavo, a .ftimiglìe regoUriuente costituite" dt 'èòllledltnjlrt^ 

A y y e f t ^ q i e e t Si itcu«ttapo métti e passdggieri da VédSifii pnf AI'dssaiiiMa d^tBgtUsu'St.^er'jtBttuiapQaU) 
fo<i'oati' dalla Social i , dei Levante, Sifar Rnasd, India' e',ijlbb A'in'priolie. ' >"-•«• 

Dinigorsi in UDINE alla Sùb-Agen?ja doll*;'Sooléta • •' 
04 , Via .A.quil9ja — di faccia Ifi Chiosa dql'Càriuin^ — •Vià"Aqtai'!ojà;, 9* . 

Poisandare stapipati o acbiarinientl eh? si rimst'topo a ^ o di Pósti. 

(,.i1ìiil»»i^|i|)'riWKMaaa'*'''l*°^(ì?''l»'<li«8^»''''*'l»';)^^ < Ì ' ~ * " * ' J ' 

Ufi Ini II ' -IMLL» lìiiiiiMiiililL 

LA RiCCIOLlNA 
wr4 arricciatrice' insuperabile dei capelli preparata dai 
FKAT^Lll RIZZI di Firenze, è .assulutamonte U mi­
gliore <)> ijuaata.ye ne a^oo. in comiaeroìo, 

L'immènso successo t^tteputoj da'lien;6 anni è nn^ , 
gai'Autia dél̂  ano mirabile eBetta. Basta liisi,gt)|ii'o ufta'aeirj,,̂  
il pettina, , p^.ssando nei (impelli perchè ' questi resti'no 
splendidiamente ariiccijiti r'estandp t'ali p'or̂ .qna settjinana'| 

0/jni b|Otti£lia é j'cqufezlonàta in alenante. a'StWcdo 
ibij ^Dilessi 'gli brriccintffri .s'peòitlii' a nuovif Éiiteali. 
tii v e n d e i l'u' t t a i t t ^ U t i ' l i t t U.' 1 : 5 0 it 1 . •» Si^ 

Depòsito genort^le nrqsìo la .profumeria A:^T4l#Nrt4^ 
«4»aiBM«.». — S; sJiTiitorè iésS — Veini«j«iiljk, ' 

Dliptiliitio in Udme. prèsso 'l>Amnùnr«tVazione d̂ I '{ 
'gìSmìifìlh FRIUL'I i'. ^ '/j 

|f™'r^Tff!i,i.iifi!.i»;iii.i;fiifii|pii|iii<i'i!|||".ii>!]tii l | i i | i i T T uiiiii un ii»"l D ' 

I ATTÌSÌ in 4.- page a pv^mì 'liiiti-

ANTICAN-IZIÈ, 
Al. ft/Ot«Oli3&4y 

I ̂ pwALti»̂ |p:Li)W^̂ b4w«y|jî -7W)C-«&:r̂ ' ' ^ 0 1 ^ fr'*4N»^'^BJprm '^^•'fc'a »jTi'»irft̂ i1-ia »TArtwtfT>| 4 

Questa impertanle prepannctae M D O esiws 
una tintura possiede Ifi lacolti di ridonare^mi-
riHllhe«M«^aiMi»««Hi«»W«ftat»Ip<Mimo • 

JIHWÌ^ O?"?,» »fli„pri«»̂ lw»,d«* ejfniymr 
Ksn maccbiavla pelle, nò )a InaBcbeMj lopé-

laj^o, p&ltule il esilio'dalltt'Olst^i^-" 
lUnxmla 5a/«4rn(il'dell1.dnt<cam<<#!£«wiy« 

basta perottap^re l'effetti def>demÌ0)°i!Ar<V>litl>. 
h*Anticai}we Ifingega h la nlù rapida jlalla 

pn!paHH«l)-'j6ra}fcailÌ9'BftHl (SiÌR>lbiliMv|re-
feribile «^t»<n le allr* perchè' Is'piii'a^oaOTt* 

'ledere.il colore che ai deài^èÀl: ÌÌQn4v 
Ì6 0 iierd. . ' ' 

, jndè'ptUMIil l'AttidiitMtUiibiM d«'iU>tiuU« 
Il Friuli a lite 3 alla bottiglia di gnndnliiiAlate. 

Udine 1901 >~ Tipografia. M. Bardusco 


